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d i  " F r a  F e l i c e "

Fra Felice - Nuove acquisizioni
U n  fa lso  d 'au to re  a firm a Fra Felice

di Giuseppe Cacioppo
La storia non si smentisce. Si svela nel tempo 

con regole a noi incomprensibili. Così quando si 
vuole ricostruire un itinerario artistico in cui le 
notizie sono lacunose. A volte le attribuzioni fini­
scono per essere smentite dal rinvenimento succes­
sivo di un "documento" che attesta la vera pater- 
-----------------------------------------------------(segue a pag. 3)

Sambuca verso il futuro
Finanziato il Piano Strategico 

delle Terre Sicane
Sambuca ha avuto finanziato, in- 

\ sieme ai comuni di Menfi, Monte- 
vago, S. Margherita, Sciacca, Cala- 
monaci, Caltabellotta, Cattolica e 

Ribera, un nuovo strumento per programmare lo 
sviluppo del territorio: il piano strategico delle 
Terre Sicane. Il finanziamento, dell'importo di
500.000 euro (importo più consistente in Sicilia), 
 (segue a pag. 5)

Presentazione al Teatro l/Idea

T u t t o  p e r  u n a  " S "
di Marisa Cusenza

Domenica 27 febbraio, nella splendida cornice 
del Teatro "L'Idea", è stato presentato il libro di 
Giuseppe Sparacino "Tutto per ima S". La mani­
festazione, organizzata dall'Amministrazione 
Comunale in collaborazione con l'istituzione
"Teatro L'Idea" e con il Coro Polifonico di Sam- 
---------------------------------------------------- (segue a pag. 3)

Visita Pastorale

M o n s . F e r r a r o  a  S a m b u c a
a cura della Pastorale della Cultura

«Vengo per indicare come ogni parrocchia 
può diventare scuola di preghiera, come ogni fa ­
miglia possa essere scuola di umanità e di santità, 
come la comunità dei discepoli debba partire dal­
l'ascolto della Parola di Dio, debba incentrarsi 
---------------------------------------------------- (segue a pag. 9)
Intitolata al Gen. M ilillo  l'Aula Consiliare
Al Teatro "Convegno sulla legalità"

di Giuseppe Lucio Merlo
Tranne i consiglieri di minoranza della lista 

"Alleanza Democratica" c'erano tutti al Teatro 
"L’Idea" per presenziare alla cerimonia della in­
titolazione dell'Aula Consiliare al generale di 
---------------------------------------------------- (segue a pag. 5)

Sindaco e Presidente 
del Consiglio alla guida 
dell'Unione dei Comuni 

Terre Sicane
--------------- (articolo a pag. 4)

Sambuca Città della Cultura: una Comunità che 
sancisce il ruolo della cultura come fattore di 
coesione, di recupero dell'identità civile in una 
prospettiva di sviluppo sociale ed economico.

La Voce si associa al 
dolore della fam iglia Gandolfo per 
l'immatura scomparsa d i Giuseppe

Il 14 dicembre 1805, a Pa­
lermo, all'età di 71 anni e dopo 51 
anni di vita religiosa, moriva Fra 
Felice da Sambuca, al secolo 
Gioacchino Viscosi, penultimo dei 
sette figli di Antonino e Laura 
Gulotta.

Aveva pronunciato i voti di ca­
stità, povertà ed obbedienza, il 17 
settembre del 1755, nella Chiesa 
del Convento del Monte (oggi 
Erice) nelle mani del Maestro dei 
Novizi Pierantonio della Sam­
buca, segnando "col segno da 
croce" la Professione Religiosa 
"per non sapere scrivere... ”

Analfabeta quindi. Eppure Pa­
dre Antonino di Castellammare 
scrisse che "pochi frati furono co­
tanto insigni quanto Fra Felice da 
Sambuca e pochi tanto contem­
plati e dimenticati quanto lui me­
desimo". Fu ignorato, persino, dal 
contemporaneo Fra Fedele da San 
Biagio Platani che nei Dialoghi 
sulla Pittura trascurò gli artisti 
viventi, e quindi anche lui.

Fu apprezzato molto, invece, 
da Benedetto V ili che lo chiamò a 
Roma per dipingere i quadri da 
esporre in Vaticano in occasione 
della canonizzazione del Beato 
Bernardo da Corleone e del Beato 
Lorenzo da Brindisi, gli regalò la 
papalina bianca, che gli aveva po­
sto sulla testa e lo nominò Prin­
cipe dell'Accademia di S. Luca.

Un "genio", secondo Don 
Giuseppe Cacioppo che, in una 
nota critica del 1909, gli attribui­
sce un migliaio di opere - di cui 
"un centinaio di tele ed una de­
cina di affreschi oltre un gran nu­
mero di quadretti" a Sambuca - e 
lamenta che siano trascorsi cento- 
quattro anni dalla morte "senza 
che la sua patria avesse innalzato 
alla sua memoria anche un piccolo 
ricordo marmoreo, senza che la so­
cietà, inneggiante le fam ose nul­
lità del momento, avesse conside­
rato un istante quale fosse stata 
l'azione di Fra Felice nella pittura 
italiana".

Vito Gandolfo, raccogliendo 
l'invito dello zio Don Giuseppe, 
nel 1995 per il Rotary Club di 
Sciacca, ha curato una pubblica­
zione su Fra Felice accompagnata 
-----------------------------  (segue a pag. 8)

A dieci anni della ristrutturazione dei locali dell'ex Orfanotrofio 
San Giuseppe, destinati ad accogliere soggetti portatori di handi­
cap, e a quattro anni dall'arredamento purtroppo, a tutt'oggi, la 
struttura appare dimenticata, mentre potrebbe rendere un utile 
servizio alla Comunità, oltre a creare un certo numero di posti di 
lavoro.
"La Voce", sperando in una immediata fruizione, coglie l'occa­
sione per rilanciare la proposta, fatta in passato, di intitolarla a 
Suor Amelia Pecoraro, che, sambucese di adozione, tanto si era 
prodigata per lo sviluppo sociale della nostra Comunità.
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Ancora demolizioni .
Ancora violenza sul nostro patrimonio artistico. A  pochi mesi dalla demolizione 
delle scale nel Cortile Abene che tanto clamore ha suscitato, sono stati demoliti 
due piani di un'altra casa, già passata in proprietà al Comune, ubicata in Via 
Panitteri, a due passi dal settecentesco palazzo. Un'altra, invece - solo ne ll'in­
terno - sta per essere diroccata in Via Celso. Entrambe avevano le volte dipinte. 
O ra temiamo per il resto!

Cimitero -  Ancora cipressi abbattuti
Ci spiace scomodare la quiete di Foscolo ma a questo punto è necessario. N o ­
nostante sia vero che "a ll'om bra dei cipressi ... il sonno della notte" non è solle­
vato, è indiscusso che alla vista degli occhi un cimitero alberato è più gradevole. 
Non ci sono dubbi. A lla luce delle continue demolizioni così non è per quello di 
Sambuca. Continua, infatti, senza sosta l'abbattimento dei centenari cipressi. Gli 
ultimi tre, in ordine di tempo, a metà febbraio. Urge una catalogazione.

Navarro e Sciamè su "Oltre il muro"
In un solo numero due note critiche ad altrettanti sambucesi. Il quadrimestrale 
agrigentino "O ltre il muro", edito dal Centro di Formazione alla Bioetica, ha de­
dicato nel n.° 3 del 2004, due saggi critici al pittore Vincenzo Sciamè e al lette­
rato Navarro della M iraglia. I saggi sono a firma di N ino Agnello, A ldo G er­
bino, Stefania Severi, Turi Sottile per le opere di Sciamè e Pietro Meli per la f i­
gura di Navarro.

Avis - Calendario donazioni
L'AVIS, la sezione sambucese dell'associazione di volontariato, ha reso note le 
date delle donazioni per l'anno 2005 nella sede di V.lo Saraceni V, n. 11. Di se­
guito le giornate: 22 M aggio, 26 G iugno, 12 Luglio, 11 Agosto, 11 Settembre,
27 Novembre.

Apre "Sampey", nuova attività commerciale
È stata aperta una nuova attività commerciale. Questa volta, però, bisogna spo­
starsi oltre lo stretto e precisamente a Pontestura, in Provincia di Alessandria. L'i­
niziativa è di Calogero Intermaggio e Damiana Munisteri giovane coppia di 
sambucesi trasferitisi per ragioni di lavoro al Nord. Sampey, questo il nome, 
commercializza articoli per la pesca e sportivi; è stata inaugurata il 10 dicembre 
scorso alla presenza di tanti amici, parenti e dei genitori, giunti per l'occasione 
da Sambuca. A  Calogero e Damiana e alle relative fam iglie giungono gli auguri 
de La Voce.

Oratorio - Finanziata la ristrutturazione
E stata finanziata con fondi dello Stato la ristrutturazione dei locali annessi alla 
Chiesa del Carmine. 120.000,00 Euro serviranno a consolidare l'intera strut­
tura, a ridistribuire gli ambienti, oltre al rifacimento dei tetti, dei solai, degli in­
fissi. Con la ristrutturazione si procederà, inoltre, all'abbattimento delle barriere 
architettoniche e all'adeguamento degli impianti. Il progetto, finanziato solo par­
zialmente, è stato redatto dagli archh. Ciaccio e Gigliotta.

Lago Arancio -  Limite raggiunto
Ha raggiunto il livello di guardia la Diga Carboj di Sambuca. Le abbondanti 
piogge hanno fatto innalzare il livello dell'acqua fino a superare il limite imposto 
dall'istituto Nazionale delle Dighe, che per la nostra prevede un massimo di 
25 .000 .000  di me. ca. di acqua. A l 18 febbraio il Lago Arancio aveva invasato 
26.543 .960 .

Girolamo Guasto - Nuovo consiglio
E stato rinnovato il consiglio direttivo del Circolo G. Guasto. Più che di un rin ­
novo si tratta di una riconferma. A l vertice del sodalizio restano i sigg. Guzzardo 
Alberto nella qualità di presidente, C iciliato Giuseppe con funzioni di vice, G io r­
gio G igliotta, cassiere, Antonino Cannova segretario e Enzo Femminella, prov­
veditore. Auguri di buon lavoro dalla redazione del mensile.

Chiude "Civiltà Mediterranea"
Dopo oltre vent'anni di attività chiude Civiltà Mediterranea. L'assottigliarsi del 
numero dei soci la causa che ha portato alla chiusura del più popolato e giovane 
sodalizio sambucese. Una crisi che, in verità, attanaglia buona parte dei circoli 
sambucesi, dovuta soprattutto al mancato reintegro dei soci. Con la chiusura di 
Civiltà Mediterranea cessa un passato breve ma glorioso.

Stop shop - Nuova apertura
"Stop shop" è il nome dato dai nuovi proprietari al supermercato 
aperto da tempo a Sambuca. Totalmente rinnovato negli a r­
redi, i nuovi proprietari sono i sigg. Cicio. A l suo in­
terno un vasto assortimento di articoli 
e mercanzie in generale, oltre ad

una attrezzata macelleria e salumeria. A i proprietari gli auguri della Redazione.

The Sambuca Club - Contatti record
Continua a crescere il "Sambuca Club" lo spazio virtuale che è diventato luogo 
d'incontro dei sambucesi o discendenti tali residenti in ogni parte del mondo. Al
28 febbraio sono stati oltre 3000 i contatti con il sito. Ne ricordiamo l'ind irizzo: 
h ttp ://hom etow n.ao l.com /cm agsl 11/SambucaNT.html

Altro sito internet dedicato a Sambuca
www.zabut.altervista.org è l'ind irizzo  a cui bisogna connettersi per conoscere 
come un altro nostro concittadino, residente altrove per ragioni di lavoro, pre­
senta la nostra cittadina alla grande comunità virtuale. A l web master Michele 
Verde le congratulazioni de La Voce per l'in iz iativa.

Corpo Bandistico delle Terre Sicane
La Bande musicali di Menfi, Montevago, Sambuca e S. M argherita sotto un'unica 
bandiera, il battesimo giovedì 6 gennaio a Montevago presso la Chiesa M adre 
per un concerto di Natale.
Infatti, prendendo spunto dall'Unione dei Comuni Terre Sicane che vede i quattro 
comuni insieme per la gestione di alcuni servizi, anche le bande musicali dei 
quattro comuni hanno fuso le loro energie e, facendo forza sui numeri di 55 mu­
sicisti e 4 maestri, hanno dato vita al corpo bandistico delle Terre Sicane.
Al nuovo corpo bandistico delle Terre Sicane gli auguri da parte de " La Voce".

Franco Alloro esporrà in una collettiva Nazionale
Franco A lloro, assieme ad altri nove artisti, è stato scelto dalla segreteria nazio­
nale per partecipare al 12° Circuito Nazionale UIF 2005.
La collettiva fotografica farà tappa a Scanno, Cuneo, Mollare, San Vincenzo, 
Montebelluna. A  Franco complimenti per il prestigioso traguardo.

VII Congresso regionale UIF in Sicilia
Il 21 novembre presso l'idea ha avuto luogo il Congresso regionale UIF. Il contri­
buto maggiore è venuto dalla mostra fotografica collettiva"Alla scoperta della 
terra di Zabut", inaugurata dal vicepresidente dell'UlF Antonino Bellia. E' seguita 
la relazione sull'origine etimologica di Sambuca e Zabut, di Gaetano Di Chiara, 
docente di Etnostoria all'Università di Palermo.

Premiato a Sanremo Fino Arbisi
" ...p e r la puntualità impietosa con cui descrive l'ambiente cittadino nella tri­
stezza della solitudine appena rotta dalla compagnia di un cane, unico essere 
che ancora pare animato. E' un'immagine quasi ferma di un momento di tutti i 
g iorn i, vissuto dagli uomini di questa epoca in cui la solitudine e l'indifferenza 
traspaiono con crudezza."
Ecco la motivazione che ha spinto la prestigiosa giuria presieduta dal Prof. Luigi 
Golinelli a premiare quale 6° classificata "La Città", poesia di O nofrio Arbisi che 
pubblichiamo: LA CITTA' Gente senza strada /p r iv a  di volto /ne lla  città. /C a p i 
chini sui marciapiedi /do ve  passi lesti /tengono soffocati il respiro. /V ia  vai con­
tinuo: /m onotonia del tempo /che  trascorre tra / i l  rumore incessante /e  la cali­
gine. /O cch i indifferenti: /d ispersi. /M a n i attaccate /a l guinzaglio di un cane 
/che  trascina manichini /p e r  la città.

Lauree Lauree Lauree Lauree Lauree Lauree
Presso l'Università degli StudT di Palermo, Facoltà di Scienze della Formazione 
Primaria, ha conseguito la laurea Calogero Pendola, discutendo l'interessante 
tesi dal titolo "La riscoperta del Lago Arancio attraverso il testo informativo". Re­
latori i chiarissimi professori G iuliana M adonia e Vito Titone, i quali si sono com­
plimentati con Calogero per il contenuto e l'argomento trattato. Il lavoro che Ca­
logero ha elaborato ha lo scopo di rivisitare e quindi rivalutare il grande tesoro 
naturalistico del Lago Arancio. Vari i temi trattati: "l'acqua come elemento di 
vita, l'uomo e l'ambiente, il lago, gli impianti idroelettrici, le caratteristiche cli­
matiche, il popolamento ittico. Nella stessa mattinata si è laureata la fidanzata, 
Giuseppina Pisciotta, anche lei in Scienze della Formazione Primaria. A  Calo­
gero e fidanzata, ad Angelo e Lina, ai nonni gli auguri della redazione.

*****

Il 21 dicembre presso l'Ateneo palermitano si è laureata in Economia e Com­
mercio Caterina Gandolfo discutendo la tesi: "Conti trimestrali e criteri di valuta­
zione degli aggregati macroeconomici fondamentali". Relatore il chiar.mo prof. 
Lo Jacono. A lla neo dottoressa, ai genitori M aria  e Francesco Gandolfo, al f i­
danzato Rocco Monreale gli auguri di un prospero avvenire.

*****

Il 28 febbraio presso l'Università di Palermo, si è laureata in Psi­
cologia Daniela A lloro, discutendo brillantemente la tesi 

"Le bugie dei malati e i malati della bugia" . Relatore il 
Prof. D. La Barbera. A  Daniela, alla sorella Aurora, al 

fidanzato Nino, ai genitori G iacoma e Franco au­
guri vivissimi da parte della redazione.

http://hometown.aol.com/cmagsl
http://www.zabut.altervista.org
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Presentazione al Teatro L'Idea

T u t t o  p e r  u n a  " S
//

di Marisa Cusenza

Un falso  d'autore a firm a Fra Felice
Il rinvenimento di un'incisione fa  luce sull'origine iconografica 

di una tela dipinta dal pittore sambucese
buca di Sicilia, ha visto la partecipa 
zione di un folto pubblico.

1 vari interventi sono stati coordi­
nati dal Prof. Enzo Randazzo, presi­
dente dell'istituzione "Teatro Vìdea'', 
che ha cu­
rato anche 
la postfa­
zione del li­
bro, e inter­
calati dalla 
lettura di 
alcuni dei 
brani più si­
g n ifica t iv i  
del libro per 
voce di 
Eleonora Lo 
M o n a c o .
Maria Con­
cetta La 
Manno 
G i o v a n n i  
Bilello, con l'accompagnamento mu­
sicale delle chitarre di Nicola Ran­
dazzo e Sandro Randazzo.

Al saluto del Sindaco Dott. Mar­
tino Maggio, ha fatto seguito l’inter­
vento di Gabriella Lo Monaco, presi­
dente del Coro Polifonico, dell'amico 
Nino Ferraro, del Dott. Filippo Sal­
vato in veste di lettore entusiasta del 
libro, oltre che di membro del Consi­
glio dell'istituzione Teatro e, infine, 
quello della nostra condirettrice Licia 
Cardillo.

Nino Ferraro, compagno di lotte 
politiche giovanili e amico di sempre, 
ha sottolineato in parti- 
colar modo l'impegno 
sociale e politico di 
Pippo Sparacino, a par­
tire dall'adolescenza a 
Sambuca, dove imper­
versavano le lotte per le 
terre e per i diritti dei 
lavoratori, all'elezione a 
segretario della locale 
sezione comunista "Di 
Vittorio", all'impegno 
politico in Toscana, 
dove nel frattempo 
Pippo si era trasferito, all'elezione ad 
assessore del Comune di Prato e suc­
cessivamente a sindaco di Cantagallo 
e a presidente della Comunità Mon­
tana Val di Bisenzio. Nino Ferraro 
ha tracciato, al contempo, un quadro 
storico molto preciso della situazione 
sociale e politica di Sambuca negli 
anni 60', quadro storico che è d ’al­
tronde ben delineato dall'Autore e nel 
quale lo stesso inserisce le sue vicende

personali, che vanno dalla morte del 
fratello in età adolescenziale a causa 
di un infortunio sul lavoro al suo tra­
sferimento in Toscana in cerca di la­
voro.

Nel suo 
i n t e r -
v e n t o , 
L i c i a  
Cardillo 
ha sotto- 
l i ne a t o  
t r e  
a s p e t t i  
che su­
bito bal­
zano al­
l'a tten ­
zione di 
chi si 
appresta 
a leggere 
il libro:

innanzitutto la " S ” del titolo, su cui 
si sono soffermati anche i precedenti 
relatori, che lo trasforma da " oggetto 
", spettatore passivo, a ",soggetto" , 
componente attivo della comunità, e 
per la quale Pippo ha lasciato la sua 
Sambuca, ma per Licia Cardillo egli è 
stato soggetto attivo della sua vita fin 
da quando lavorava come garzone a 
nove anni e poi come manovale in età 
adolescenziale; in secondo luogo, la 
foto di copertina che ritrae VAutore, 
neonato, in braccio alla madre, quella 
madre che gli ha trasmesso sin da pic­
colo il suo stesso orgoglio; infine, l'e­

pigrafe, tratta da un ro­
manzo di Cesare Pavese 
e dedicata al paese natio. 
Agli interventi ufficiali 
hanno fatto seguito 
quelli di alcuni parteci­
panti alla manifesta­
zione. In conclusione, 
nel ringraziare gli orga­
nizzatori e tutti i parte­
cipanti, VAutore, ha pre­
cisato di non avere avuto 
la pretesa di scrivere un 
romanzo o un'autobio­

grafia, non sapendo egli stesso come 
classificare il libro, ma semplicemente 
di aver voluto raccontare per iscritto 
la storia della sua vita ai nipoti Pietro 
e Giulio.

Ne è scaturito un libro dalla let­
tura scorrevole, che ha suscitato inte­
resse non solo tra i sambucesi, ma an­
che tra i lettori di Prato, dove è stato 
presentato, nell'aula consiliare, il 29 
gennaio scorso.

nità dell'opera o svela i contatti cultu­
rali dell'artista in questione.

A richiamare l'attenzione dei let­
tori de "La Voce" torna per la seconda 
volta, a distanza di pochi anni, un'o­
pera di Fra Felice. Si tratta del 
"Trionfo della Chiesa", tela 
proveniente dalla Chiesa del 
Purgatorio e conservata 
presso il Credito Coopera­
tivo, per la quale, con cer­
tezza, si era scritto che il 
frate pittore l'avesse dipinta 
a Sambuca e alla quale ave­
vamo dedicato un articolo 
sul nostro mensile (cfr.
LVdS, anno 1997, XXXIX, 
n°. 345). Ma a quanto pare 
non è stato scritto tutto.

Di recente, è stata rin­
venuta un'incisione presso 
un antiquario palermitano 
che sembra essere la "ma­
trice" iconografica alla 
quale s ispirò il nostro Fra 
Felice. L'impianto decora­
tivo piramidale, pur nella 
diversità della tecnica, è 
identico. Il frate, però, ag­
giunge del proprio e "fran- 
cescanizza", se così si può 
dire, le figure che animano 
ìa tela. Se rie riconoscono al­
meno una cinquantina. Re­
stano i santi fondatori tra 
cui si riconoscono S. Dome­
nico e S. Filippo. Invece, ad 
altri, sono sostituiti gli abiti e, con 
saio e cingolo, entrano a far parte 
della sfera francescana capeggiati, a 
ragione, da Santa Chiara e S. France­
sco. L'incisione è corredata da una 
dettagliata legenda; è una vera e pro­
pria "mappa" che rimanda attraverso 
i numeri ai "gruppi" presenti in 
quello che fu "Il Trionfo della Chiesa ". 
Una sorta di guida -  che pubbliche­
remo nel prossimo numero - che per­
mette d'inoltrarsi oltre l'iconografia 
ed entrare nel significato iconologico 
dell'opera stessa e così al numero uno 
"Chiave di David che apre il cielo 
della divinità in profusione delle gra­
zie", che è un po' la chiave di lettura 
dell'opera. Al numero due trova posto 
il "Trono dell'Indivisibile Trinità dal 
quale scorre il fiume di compassioni 
attraverso sette grandi gradini, per 
dir meglio le diverse rivelazioni in­
torno a Cristo, in tempo diverso". 
Non mancano i "Dottori per Sa­
pienza" individuati dal numero se­
dici, i "Sacerdoti per Santità" al nu­
mero diciassette, i "Monaci per Po­
vertà" corrispondenti al diciottesimo 
gruppo. E poi ancora "San Michele, 
Vessillifero e Protettore della Chiesa", 
e gli "Arcangeli Gabriele e Raffaele 
che offrono le orazioni dei fedeli". Una 
sorta di "Sancta Sanctorum" e di Bib­
bia "Pauperum" che conferma l'alto 
valore catechizzante dell'opera.

Fra le novità apportate dalla let­
tura del documento iconografico il 
nome del dipinto: bandito il "Trionfo

della Chiesa", attribuzione, questa, 
fatta agli inizi degli anni Ottanta. 
L'opera è chiamata "Perennis Fructus 
Sacrificii Eucaristici", "Il perenne 
frutto del sacrificio Eucaristico", e na­
sce sotto gli auspici "Exc.rno D.no

Joanne Fogliani Siciliae Prorege 
(1755-1773)".

Dall'incisione si ricava un'altra 
notizia di interessante valore storico, 
necessaria a ridisegnare i contatti 
"culturali" del nostro frate-pittore.

L’incisione di grande dimensioni 
(70x110 ca) opera del fiorentino Fi­
lippo Morghen (Pili. Mor. Inc.) attivo 
tra il 1730 e il 1807 ca. a sua volta ri­
calca un dipinto di Gaetano Mercurio 
(1730-1790) come si ricava dalla 
scritta "Cajet Mere. P. Panormi 
1761". Non sappiamo se il frate pit­
tore abbia avuto modo di conoscere 
l'incisione o lo stesso dipinto del Mer­
curio; è, comunque, probabile che Fra 
Felice abbia frequentato il Mercurio 
durante l'apprendistato che quest'ul­
timo ha svolto nella "bottega" di Pa­
dre Fedele da San Biagio, confratello e 
coevo di Fra Felice. Una citazione pit­
torica è possibile rinvenirla nelle 
"Anime del Purgatorio" tela del Mer­
curio conservata nella Chiesa di Santa 
Maria La Nova di Chiaramente Gulfi, 
anche se l'impianto e le dimensioni 
sono notevolmente diversi. Nono­
stante le novità, il "quadrone" di Fra 
Felice non tradisce i caratteri distin­
tivi della sua pittura, colori, tecnica, 
morbidezza che spesso lo hanno rele­
gato a torto all'interno della pittura 
popolare siciliana.

Definito "prolifico e teatrale, verna­
colare e accademico, eclettico e vivace", 
Fra Felice, ancora oggi, a distanza di 
200 anni dalla morte, incuriosisce. 
Forse un pittore ancora da scoprire.
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Le cose del passato - Rubrica di Felice Giacone

" L i  c u s u z z i "  -  " L a  p a s t a  d i  c a s a  ‘n t a  lu  s c a n a t u r i "

"Marna ... 'nnifai la cusuzza? " 
Era sempre la domanda assillante che 
noi piccoli rivolgevamo alla mamma, 
tutta intenta ad impastare il pane per 
poi infornarlo! E la mamma ci accon­
tentava sempre: per noi, maschietti, 
preparava la cusuzza che, di solito, era 
un panino a forma di galletto; mentre 
per le nostre sorelline la cusuzza aveva 
la forma di una bambolma! Poi, atten­
devamo, con ansia, che il pane venisse 
sfornato dal forno di campagna e c'im­
padronivamo della nostra rispettiva 
"cusuzza" rischiando di scottarci le 
manine! Difficilmente mangiavamo la 
nostra "cusuzza" perché la considera­
vamo un'opera d'arte realizzata dalle 
abili mani della mamma!

Quando la mamma spianava la pa­

sta 'nta lu scanaturi, ne ricavava li la­
sagni che, poi, cucinava con il ragù. 
Non appena li lasagni erano cotte, le 
distendeva supra lu scanaturi, pog­
giato su due sedie, e li "saliava" con il 
cacio grattugiato. A questo punto, 
papà benediva li lasagni tracciandovi, 
con un cucchiaio, un solco a forma di 
croce. Poi ciascuno di noi piccoli rice­
veva, 'nta lu scanaturi, un settore di 
lasagni, ben delimitato a forma di ret­
tangolo, con i lati incavati dal cuc­
chiaio di papà, al di là del quale non 
poteva spaziare, e la forchetta con la 
quale, rispettando li lasagni assegna­
teci, iniziavamo a pranzare... tutti in­
sieme, 'nta lu scanaturi! Credetemi, 
da allora, non ho più mangiato delle 
lasagne così dolci!

Sindaco e Presidente del Consiglio alla guida 
dell'Unione dei Comuni Terre Sicane

Martino Maggio è il nuovo Presidente dell’Unione dei Comuni Terre Sicane 
che, oltre Sambuca, comprende anche Menfi, Montevago e Santa Margherita Be­
lice. Subentra al sindaco di Menfi Nino Buscemi e resterà in carica fino al giu­
gno 2006. Nelle dichiarazioni del neo-presidente nessun cambiamento di rotta 
rispetto alla precedente gestione "che ha avuto il merito di tracciare la strada da 
seguire e di avviare fruttuose iniziative che avranno certamente una conti­
nuità''. "Ci innoveremo - dice Maggio - non solo nel solco di quanto finora é 
stato fatto ma anche nella organizzazione di eventi di grande richiamo funzionali 
a far conoscere il nostro territorio e a potenziare al massimo la commercializza­
zione dei nostri prodotti." Eletto anche il nuovo Presidente del Consiglio dell'U­
nione dei Comuni Terre Sicane Dott. Vito Maggio, che subentra a Enzo Lotà.

L'Unione dei Comuni Terre Sicane a BRNO

L O O K
O T T I C A

■i mondo visto dai tuoi occhi - lenti a contatto

di Diego Bentivegna
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Il 7 gennaio, anniversario dell'iscrizione al tribunale di Sciacca, 
la redazione del mensile si è riunita al completo per festeggiare il 
47° compleanno del mensile.

I n u o v i  A b b o n a t i

Nicola Bucceri, Sambuca; Pino Colletti, Ribera; Tirone Francesco, Prato; 
Turiciano David, Usa;
I n u o v i  I n s e r z i o n i s t i :

Muraria Costruzioni; Bar Palma; Monte Olimpo; Guzzardo Officina e 
Autoricambi; Agenzia Zabut; Stop & Shop.

Se il Consiglio Comunale è Baby

Per la seconda volta la scuola in 
concomitanza con il Comune ha 
portato avanti un interessante pro­
getto "  Consiglio Comunale Baby".

Obiettivi di questo progetto 
sono: L'educazione alla legalità il 
rispetto delle norme e la conoscenza 
degli organi deputati alla guida del 
nostro Paese, nonché le loro fu n ­
zioni. Questo progetto sarà lo stru­
mento necessario affinché i ragazzi 
comprendano che il benessere di 
ogni cittadino dipende dal risidtato 
di un'azione sinergica di più unità.
I ragazzi investiti da vari incarichi 
potranno farsi portavoce delle varie 
problematiche che travagliano la 
realtà in cui vivono, potranno 
esprimere le proprie opinioiù e pro­
porre delle soluzioni.

I giovani di oggi saranno il fu ­
turo di domani, è quindi necessario 
fa r  crescere in loro l'interesse per il 
bene collettivo per favorire il pro­
gresso civile di uria società giusta e

il valore democratico delle istitu­
zioni. Solo così cresceranno uomini 
forti che sapranno fa r  fronte alle 
esigenze del domani. I ragazzi gui­
dati da esperti docenti, Alesi, Gia­
calone, Tuzzolino coordinatori del 
progetto, hanno proceduto allo 
svolgimento delle votazioni.

Il nuovo Consiglio Comunale 
Baby risulta così formato:

Sindaco M aria Concetta Ar­
mato, Presidente del Consiglio 
Mauro Salvato, Vice Presidente Se­
rena Sagona, Segretario Giovanni 
Bonanno, Consiglieri: Marco Pu­
milia, Gianpiero Tortorici, Gio­
vanni Cottone, Sara Marotta, Ile­
nia Pecoraro, Emilia Gigliotta, Lo­
rena Giacone , Rossella Arbisi, An­
tonino Oddo, Federica Safina, lla- 
ria Marravicini, Marika Sacco, 
Mauro Salvato, Marco Maggio.

Al neo Consiglio Comunale 
Baby gli auguri di buon lavoro.

Prof. Calogera Armato

I Pf&H *É**y

Giovinco Benedetto 
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Infissi in A llum inio
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F O R N I  A  L E G N A

Viale A. Gramsci, 58 - SAMBUCA DI SICILIA (Agl

Dal 13 al 16 gennaio l’Unione dei Comuni Terre Sicane è stata pre­
sente con uno stand al Salone del Turismo “Region Tour 2005“ di 
BRNO nella Repubblica Ceca. La presenza deH’Unione è stata propi­
ziata dal recente gemellaggio fatto con la cittadina di Zidlochovice.
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Rosario Amodeo

Il 6 aprile 1924 si tennero in Italia le ultime elezioni politiche nazionali 
dell'Italia liberale. Le elezioni si svolsero in un clima diffuso di violenza e 
di intimidazioni; tuttavia, furono ancora pluripartitiche, e le opposizioni 
al governo fascista riuscirono a portare in parlamento gruppi nutriti di 
deputati.

In quelle elezioni, Tommaso Amodeo, che aveva ventisette anni, fu 
candidato per la lista socialista massimalista. Ebbe 650 voti di preferenza. 
Ammesso che tutti i 340 voti ottenuti a Sambuca dalla lista socialista aves­
sero espresso la preferenza per il suo nome, almeno altri 310 voti li rac­
colse evidentemente nei paesi vicini. Sperando di trovare dettagli sull'an- 
damento di quelle elezioni nella nostra provincia, mi sono recato alla 
"Fondazione Basso" per consultare la collezione dell'Avanti! E sono stato 
premiato, giacché qualcosa ho trovato sul numero di sabato 12 aprile 
1924: un articolo che riporto integralmente.

Cifre capovolte  - Sambuco(sic) di Sicilia, 17
I fascisti hanno concesso 340 voti ai socialisti pigliandosene 1.300 per sé. Ci­

fre assolutamente capovolte. Le elezioni furono precedute da una campagna di in­
timidazioni, di minacce ignobili. Centinaia di elettori non ebbero il certificato. Ri­
tirandolo al municipio si trovavano di fronte a un estenuante ostruzionismo: 
spesse volte venivano scacciati e svillaneggiati. Furono eseguite un centinaio di 
perquisizioni domiciliari. Durante la votazione di domenica dei rappresentanti di 
lista, senza plausibile motivo, furono scacciati dal seggio. Gli altri rappresentanti 
furono insultati, diffidati a ritirarsi. L'elettore dentro la cabina si vedeva accom­
pagnato dal fascista o dal presidente del seggio (famigeratissimo il presidente 
della 1107a Sezione) che per spiegargli... la maniera di esprimere del voto, glielo 
segnava lui stesso sul Fascio littorio. Schede votate da socialisti invece che nel­
l'urna venivano deposte nei libri o nei testi unici della legge elettorale. Degli elet­
tori si vedevano tolta la scheda di mano dallo scrutatore che la votava pel Fascio. 
Certificati elettorali stracciati dentro la Sezione ma prima della consegna al seg­
gio.

Lo scrutinio uno scandalo. Gente rotta a tutti i brogli, insensibile ad ogni sen­
timento di galantomismo, che toglie centinaia di schede socialiste sostituendole 
con schede lì per lì segnate nel Fascio. Nessuno nostro controllo. Il popolo lotta­
tore esteta (sic?), in un suo scatto di sdegno, verso le ore venti, impone il ritiro dei 
restanti rappresentanti di lista non ancora espulsi, lasciando lo scrutinio incon­
trollato. Con ciò ha voluto dichiarare vinta, stravinta, la sua battaglia elettorale 
Voleva dare l'assalto alle urne, ma gli sforzi di compagni valsero a trattenerlo.

Ho letto l'articoletto con emozione, ed ho immaginato la durezza dello 
scontro politico, che vedeva mio padre protagonista, ottant'anni fa. 
Quella candidatura non gli fu perdonata dai fascisti, che infatti lo manda­
rono al confino.

La lettura mi ha poi suscitato due curiosità. Chi sarà stato quel "fam i­
geratissimo presidente della 1107a Sezione"? Questa curiosità potrebbe 
forse essere soddisfatta andando a scartabellare nell'archivio della prefet­
tura i verbali di quella elezione,

E poi una seconda curiosità: chi sarà stato l'autore dell'articolo inviato 
all'Avanti? Non Tommaso Amodeo, perché l'italiano zoppicante lo 
esclude. Quale altro socialista sambucese? Ma questa curiosità credo sia 
destinata a restare insoddisfatta.
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Finanziato il Piano Strategico  
delle Terre Sicane

è stato concesso dalla Regione Siciliana, a 15 realtà locali, a seguito di avviso, su 
60 richieste. Un piano strategico è un atto volontario di costruzione e condivi­
sione di una visione futura di un territorio, di obiettivi e strategie per conse­
guirli mediante politiche ed interventi pubblici e privati. La pianificazione stra­
tegica contribuisce a costruire un'identità del territorio ed è un patto tra tutti 
coloro che hanno delle responsabilità, compresi ovviamente VAmministrazione 
Comunale e gli altri enti locali, che presenta in modo esplicito quali sono gli im­
pegni che ciascuno è in grado di assumersi.

Ma perché un Piano Strategico delle Terre Sicane? Per riprogettare le no­
stre città, per migliorarle, per mettere a regime interventi coordinati e legati da 
un unico filo conduttore con prospettive almeno decennali e per trovare strate­
gie allargate e solidali del potere locale, al fine di contribuire, se necessario, an­
che a concorrere con investimenti pubblici alle opportunità di interventi di 
gruppi o singoli privati imprenditori e forze economiche. L'Unione Europea ha 
dichiarato la sua disponibilità futura a sostenere finanziariamente soltanto 
quelle città che siano state capaci di dotarsi di un Piano Strategico. Pertanto, 
Sambuca, con il Piano Strategico delle Terre Sicane, si candida, a pieno titolo, 
con una programmazione di sviluppo locale, a soggetto beneficiario delle provvi­
denze europee nel periodo 2007/2013.
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Sambuca verso il futuro

Corpo d'Armata dei Carabinieri, Ignazio Milillo. Dai rappresentanti più 
eminenti delle istituzioni come il Prefetto di Agrigento, i generali di Corpo 
d'Armata Luigi Federici e Leo Della Porta rispettivamente già comandante 
generale dell'Arma dei Carabinieri e comandante della Brigata Carabinieri 
Sicilia, all’on. Gianfranco Saraca, vicepresidente nazionale Popolari-Udeur, 
al sen. Mario Ferrara della Commissione Parlamentare Antimafia, a parla­
mentari, sindaci, amministratori, a semplici cittadini. In stretta connessione 
con l'intitolazione dell'aula consiliare, centro propulsore della vita politico- 
amministrativa della cittadina, il convegno sul tema "Sviluppo, Ambiente, 
Legalità" che ha messo in luce la necessità di avviare una serie di iniziative 
tese ad inculcare 
nelle giovani ge­
nerazioni il senso 
dello Stato e la 
cultura della Le­
galità, "elemento 
base per co­
struire un futuro 
migliore ed acce­
lerare il processo 
di affrancamento 
dalla mafia e 
dalla criminalità 
organizzata già 
in atto in Sici­
lia". Il convegno, 
come ha sottoli­
neato il sindaco ---------------------------------------------------------------------------------
Maggio, è stato istituzionalizzato dalla municipalità sambucese. Ogni anno 
infatti, il 27 gennaio, anniversario della scomparsa del generale Milillo, sa­
ranno proposti nuovi temi sulla legalità, lo sviluppo e l'ambiente che servi­
ranno da una parte a fare il punto sullo stato delle cose già realizzate e su 
quelle da realizzare e dall'altra ad offrire ai giovani un contributo di rifles­
sione e di approfondimento sulla legalità. A conclusione della cerimonia un 
concerto della fanfara del 12° Battaglione Carabinieri Sicilia.

Giuseppe Lucio Merlo
(segue da pag. 1) ----------------------------------------------------------------- :------------------
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Il circolo G. Guasto festeggia i soci ottuagenari
di Giuseppe Ccicioppo

Al circolo operai si festeggiano i soci ottantenni. Quest'anno, durante la ce­
rimonia che apre il nuovo anno del sodalizio sambucese, ne sono stati festeggiati 
ben otto.

Il sindaco Maggio nel discorso ha voluto sottolineare il valore di una festa 
del genere, forse unica tra i sodalizi sambucesi. A seguire ha portato gli auguri 
don Giuseppe Maniscalco, il quale ha detto che la Parrocchia non può non at- 
tenzionare le realtà aggregative della comunità locale, quasi delle proiezioni al­
largate delle famiglie dove, spesso, molti iscritti trascorrono buona parte della 
giornata. La cerimonia, svoltasi nella tarda mattinata del primo gennaio, si è 
conclusa con un brindisi augurale. La festa di Capodanno per gli auguri è ormai 
diventata un appuntamento importante, un pretesto per rinnovarsi gli auguri 
tra i soci che partecipano al momento festivo. A Aggiungere il traguardo degli 
80 anni i sigg. Giuseppe Ciciliato, Gaspare Glorioso, Nino Franco, Giovanni 
Sciacchitano, Pippo Montalbano, Calogero Maniscalco, Leonardo Crespo, Paolo 
Montalbano, Filippo Ciaravella. Ai festeggiati gli auguri de La Voce.

Nozze d’Oro Ingoglia-Merlo

I M P R E S A  E D IL E  A R T I G I A N A
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Istituzione Gianbecchina: tutto tace

U n  p a r a d o s s o  s a m b u c e s e . . .

di Daniela Bonavia

Istituzione Gianbecchina. Tutti 
la vollero fortem ente, VAmmini­
strazione comunale, la famiglia 
Becchina, lui il grande pittore, la 
moglie e il fig lio che ne è stato da 
subito uno dei maggiori sostenitori. 
Era il modo più semplice e direi na­
turale attraverso cui il paese po­
tesse rivendicare il suo ruolo di pa­
tria e culla artistica di Gianbec­
china, serbandone, esponendone e 
promuovendone le grandi crea­
zioni. Una collocazione speciale, lo 
scenario della chiesa di San Calo­
gero, data in concessione dalla Cu­
ria di Agrigento, in corso Umberto 
I, 40 tele in esposizione perma­
nente, un ricevimento al pubblico 
costante, per quasi 365 giorni 
Vanno.

Un programma di attività che 
prevedeva e ha portato per qualche 
anno alla realizzazione di mostre 
attraverso cui la fam a del pittore lo­
cale è stata diffusa ovunque. Non 
ultima la celebre mostra al teatro 
Massimo di Palermo, una scoperta 
per il grande pubblico palermitano, 
un successo ed un onore grandis­
simo per quello sambucese. C'erano 
tutti gli ingredienti necessari a fare  
di questa Istituzione un duraturo 
punto di riferimento del territorio 
per fare e diffondere arte e cultura. 
Senonché il germe dell'immobili­
smo, della muffa amministrativa e 
dell'intorpidimento ha arenato il 
suo motore nelle sabbie mobili del­
l'inattività. Da qualche anno ci si 
chiede perché l'istituzione Gianbec­
china sia ferm a, perché il fervore dei 
primi anni di attività, di quel lon­
tano dicembre 1997, così bello per­
ché tanto vicino al fervore creativo 
del maestro Becchina, si sia spento. 
L'istituzione continua a vivere, ma 
dal 2003 non è nient'altro che un 
simulacro di se stessa. Nessun pro­
gramma, nessuna attività prevista. 
Perché? Il presidente dell'istitu­
zione Giuseppe Abruzzo allarga le 
braccia di fronte ad una situazione 
nei confronti della quale non può 
che manifestare un forte senso di

impotenza ed amarezza. Da lui ap­
prendo i nodi essenziali di un'intri­
cata storia che ha tutto il sapore di 
un rebus. L'attività dell'Istitu-. 
zione è ferm a da quando nel 2003 
l'amministrazione comunale prece­
dente all'attuale ha inviato i bilanci 
alla Corte dei Conti, sospettando ir­
regolarità mai realmente appurate. 
Da allora un circolo vizioso ha de­
terminato il blocco di tutte le atti­
vità dell'istituzione, proprio a 
causa di quei bilanci mancanti e 
mai più tornati indietro dalla Corte 
dei conti. Così anche i bilanci degli 
ultimi due anni non possono rico­
struirsi senza tenere conto di quello 
del 2003 e per un cavillo dello sta­
tuto dell'istituzione stessa è impos­
sibile programmare attività senza 
l'approvazione del bilancio.

Nel 2004 il consiglio dell'istitu­
zione ha cercato di aggirare gli 
ostacoli procedendo a stilare un 
programma di attività per 140 mila 
euro. Ne sono stati chiesti 30 mila 
al Comune che si è trovato nell'im­
possibilità di procedere allo stanzia­
mento. In sostanza non si può pro­
grammare senza approvazione dei 
bilanci e non si può procedere al­
l'approvazione dei bilanci senza i 
bilanci anteriori al 2003. La novella 
del cane che si morde la coda.... 
una situazione ai limiti del para­
dossale che nella pratica quotidiana 
si traduce nell'impossibilità per l'i­
stituzione di farsi promotrice di 
qualsiasi iniziativa. Valga su tutti 
gli altri il recente episodio di una 
manifestazione sui Volti di Cristo 
organizzata nel dicembre scorso ad 
Agrigento.

L'istituzione ha di fatto orga­
nizzato la manifestazione ma la 
correttezza burocratica non ha con­
sentito che se la intitolasse. Un' 
istituzione senza bilanci approvati, 
infatti, non può farlo. Questi i fatti. 
La domanda è: ma davvero V ammi­
nistrazione comunale non può fare  
nulla per sollevare da questa intri­
cata situazione l'istituzione Gian­
becchina?

Daniela Bonavia
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Nel santuario dell'Udienza hanno celebrato il 50° anno di matrimonio i co­
niugi Nicolò Ingoglia e Margherita Catalano. Dinanzi a don Pino Maniscalco, 
hanno rinnovato la loro promessa e si sono scambiati le fedi, tra gli applausi dei 
presenti. La liturgia è stata animata dal coro polifonico "Maria SS. dell'U­
dienza". Accanto ai coniugi i figli Piero, Filippo, Lillo con le rispettive consorti 
Ina, Antonella e Teresa e poi i nipoti, Nicola e Daniela, Margherita e Ninni, Ges- 
sica e Fabiola. A conclusione della cerimonia i coniugi Ingoglia con i figli, pa- 
__________________________________________ renti ed amici hanno festeg­

giato con un trattenimento in 
un noto locale di Sambuca. 
"Una intesa perfetta, tanta 
comprensione, ed un amore 
che dura immutato dal 1955, 
allietato prima dalla nascita 
dei nostri tre figli che abbiamo 
visto crescere ed a loro volta 
sposarsi, e poi dalla nascita 
dei nostri nipotini che ci allie­
tano la vita" dice, con tanta 
gioia, la signora Margherita 
mentre il marito, i figli ed i ni­
poti, sorridendo, le si strin­
gono intorno.

-----------------------------------------------------------------Giuseppe M erlo
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U fficio  Postale

C o s a  f a r e  i n  c a s o  d i  d i s s e r v i z i ?

Due considerazioni di Giuseppe Merlo

La prima: A Sambuca, a differenza della vicina Menfi o di altri centri del 
circondario c'è purtroppo un diffuso, preoccupante lassismo. La gente troppo 
amante del quieto vivere (" a mia cu mi lu fa  fari") o troppo abituata a sop­
portare soprusi ed angherie, preferisce abbandonarsi ad inutili ed inconsi­
stenti proteste, trincerarsi in un assurdo silenzio, nella vana speranza che 
siano altri a prendere il fuoco con le proprie mani o che le situazioni si risol­
vano da sole. Soluzione: bisogna reagire civilmente, tenendo sempre presente 
che il cittadino-utente è il vero datore di lavoro di qualsiasi azienda, di qual­
siasi burocrate pubblico o privato ed, in quanto tale, ha il sacrosanto dovere 
di far valere sempre e comunque i propri diritti. Che fare dunque, qualora i 
disservizi all'UJficio Postale dovessero ripetersi? Senza abbandonarsi a mu­
gugni che non servono a niente, bisogna agire, agire, agire. Come? Costi­
tuire un comitato civico e raccogliere firm e da inviare al competente Mini­
stero, oppure rivolgersi ai sindacati (la Camera del Lavoro ad esempio), agli 
amministratori comunali, oppure denunciare, riunendosi in priccoli gruppi, 
se non si ha il coraggio di farlo da soli, il disservizio alla locale stazione dei 
Carabinieri, in modo che vengano avviate le indagini ed individuati i re­
sponsabili, oppure pretendere che venga convocato appositamente il Consi­
glio Comunale (come è legittimo che i consiglieri comunali hanno chiesto ed 
ottenuto il voto dai cittadini così è altrettanto legittimo che i cittadini pre­
tendano da loro che i problemi che investono l'intera comunità vengano af­
frontati pubblicamente e risolti).

La seconda considerazione: ogni anno il Ministero delle Poste invia al 
proprio personale soddisfatti messaggi, per informare che gli utili dell'A- 
zienda sono in continuo aumento. C'è da crederci, visti i risultati con i quali 
tali utili vengono raggiunti, cioè a totale discapito dell'utenza e con una pes­
sima qualità dei servizi, almeno per quanto riguarda Sambuca, come tutti 
abbiamo avuto modo di constatare. Ed allora cosa fare? Denunciare i fatti 
alla competente Procura della Repubblica di Agrigento ed, attraverso i legali 
messi a disposizione dalle centrali sindacali cui si può ricorrere per l'assi­
stenza, chiedere alla Azienda Poste, il risarcimento dei danni causati dai ri­
tardi o dalla mancata consegna della corrispondenza: quanti cittadini hanno 
dovuto pagare gli interessi di mora a causa del ritardo con cui hanno rice­
vuto le bollette della luce o del gas ecc.? Quanti insegnanti precari hanno do­
vuto rinunciare ad una supplenza perché il telegramma o la raccomandata 
non è stata ricevuta in tempo utile? Quanti cittadini invalidi hanno dovuto 
chiedere il rinvio della visita medica con ulteriori, gravi disagi? Quanti cit­
tadini.... l'elenco è davvero lungo, interminabile. Però agendo, facendo va­
lere la propria dignità di cittadino, VAzienda Poste prima di vantarsi per i ri­
sultati raggiunti a danno dell'utenza, dovrebbe pensarci bene, specialmente 
se condannata a piagare risarcimenti tali da vanificare qualsiasi utile. Buon 
lavoro a tutti, nell’auspicio che i mugugni si trasformino in proteste civili, 
vere, concrete, reali e che si agisca da cittadini consapevoli dei propri doveri 
e dei propri diritti, anziché da pecore timorose e belanti Ed a ben pensare, se
lo vogliamo davvero, ne siamo capaci tutti, nessuno escluso.

O F F I C I N A  A U T O R I Z Z A T A  
A S S I S T E N Z A  E  R I C A M B I

TORTORICI
C.da Casabianca (Zona industriale) • Tel. 0925 941924 
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Finanziata la strada di Monte Adranone

Servizio di Felice Giacone

Sul numero di Dicembre 2004 de 
"La Voce" è stata data, in anteprima, 
la notizia del finanziamento, da parte 
dell'Assessorato al Turismo, del com­
pletamento della strada di accesso al- 
l'Area Archeologica di Monte Adra­
none. Per cono­
scerne i tempi di 
realizzazione, ab­
biamo intervistato 
l'ing. Domenico 
Triveri, che, dell'o­
pera, è, nel con­
tempo, il Progetti­
sta ed il Direttore 
dei Lavori. Pre­
messo che i lavori 
inerenti all'impor­
tante strada pano­
ramica sono stati 
iniziati intorno agli 
anni 1989-90 e che 
il secondo tratto 
terminale è stato, 
già in precedenza, 
completato, anche 
con l'innesto di 
piazzuole panora­
miche di sosta, il finanziamento, re­
centemente stanziato, per un importo 
di Euro 295.000/00, verrà utilizzato - 
così come ci ha assicurato l'ing. Tri­
veri - per asfaltare il tracciato inter­
medio incompiuto, dell'estensione di 
circa 1.300 metri, fino all'innesto con 
il bivio di Vanera. In buona sostanza, 
ci ha precisato Tlng. Triveri, si è rite­
nuto opportuno abbandonare il trac­
ciato della vecchia strada, che presen­
tava talune difficoltà, in termini di di­
slivelli, per privilegiare il percorso al­
ternativo della strada di penetrazione

agricola n. 6 "Sambuca-Giuliana", 
caratterizzato da un tratto pianeg­
giante fino al bivio di Vanera. La noti­
zia più confortante, fornitaci, cortese­
mente, dal Progettista e Direttore dei 
Lavori è che non solo l'opera verrà ini­

ziata a breve ter­
mine ma che verrà 
completata entro il 
2005! Sono ormai 
lontani i tempi in 
cui il Monte Adra­
none era accessibile 
soltanto attraverso 
un impervio sen­
tiero; successiva­
mente, è stato possi­
bile accedervi con le 
auto. Adesso, sono 
davvero inimmagi­
nabili i vantaggi 
che deriveranno, 
per l'hinterland 
Sambucese, dal 
completamento del­
l'importante strada: 
comitive di turisti e 
di alunni di varie 

scuole della Sicilia, tanto per fare un 
esempio, potranno arrivare fino ai 
cancelli dell'area archeologica diretta- 
mente con dei pullmanns. Ma c'è di 
più, così come ci ha anticipato Tlng. 
Triveri, la Soprintendenza ai Beni 
Culturali ha allo studio la possibilità 
di consentire il collegamento, dal po­
steggio dei pullmanns all'Area Ar­
cheologica, con dei carri, trainati da 
muli ed addobbati con i caratteristici 
fregi del carretto siciliano! Una nota 
di colore e di folklore che alletterà 
maggiormente i turisti!

H anno co llab o rato  a  q u esto  num ero:
Licia Cardillo, Rori Amodeo, Calogera Armato, Daniela Bonavia, 
Giuseppe Cacioppo, Marisa Cusenza, Felice Giacone, Eleonora Lo 
Monaco, Giuseppe Merlo, Erino Porcaro, Michele Vaccaro, Angela 
Grippaldi, giovani reporter (Vincenzo Di Prima e Giovanni Sacco).
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Salu m eria

S E R V I Z I O  A D O M I C I L I O

Via Tel./Fax 0925 941404
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Comuni di Contessa Entellina, Menfi, Montevago, Sambuca di Sicilia e Santa Margherita di Belice, Ente Sviluppo 
Agricolo, Banca di Credito Cooperativo di Sambuca, Parco Letterario Giuseppe Tornasi di Lampedusa, Agriturismo 
Abruzzo, Agareno, Pasticceria Amodei Angelo, Cantine Barbera, Casa Montalbano, Casa Vinicola Lanzara, Cel­
laro, Colli del Gattopardo, Corbera, D i Prima, Donnafugata, Feudo Arancio, Gurra Sovrana, Ristorante L a  Pano­
ramica, Ristorante II Vigneto, Oleificio L a  Rocca, Azienda Mangiaracina Melchiorre, Mirabile, Monte Olimpo, P ia­
neta, Azienda Agricola Ravidà, Settesoli, Tenimenti del Seriore, Tenuta Stoccatello, Terme Acqua Pia, Terra Nostra.

r I Q i r  j  Corso Umberto 1°, 168 - 92017 Sambuca di Sicilia - Tel. 0925943139 - Fax 0925 943380 J
M U ll 1C www.stradadelvinoterresicane.it

http://www.stradadelvinoterresicane.it
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Festa al Teatro L'Idea

B e n t o r n a t o  C a r n e v a l e  Z a b u t e o
di Eleonora Lo Monaco

Festosa, coloratissima e spiritosa 
la manifestazione carnevalesca di Do­
menica 6 febbraio che ha visto la par­
tecipazione di una molteplicità di ma­
scherine. Un carnevale imperniato 
sull'allegria estrosità, comicità, mu­
sica, giochi e balli, e quello che si è 
prefissato l'Associazione Onlus Can­
tonali Maria SS. Dell'Udienza che, 
patrocinata dal comune, è riuscita a 
dare a questo gioioso momento un'im­
pronta unica ed originale. Dopo il ra­
dunofissato per le 16.00 nella vicina 
Villa comunale, i bambini, guidati da 
un mattatore d’eccezione" un inegua­
gliabile trampoUere", si sono recati in 
gruppo nel suggestivo teatro l'idea 
travolto da una numerosa ed inconte­
nibile folla.

La frizzante atmosfera che vi aleg­
giava è stata coinvolgente, è stato un 
tripudio di grida, di applausi; il suono 
delle trombette rendeva il tutto ancora 
più magico ed irreale, sotto una fittis­
sima pioggia di coriandoli. Il trio "I 
Musiche" ha allietato l'intero pome- 
riggio; un trio molto apprezzato dal
(segue da pag. 1) --------------------------------

pubblico in sala per la bravura, profes­
sionalità e varietà di giochi proposti.

Le loro performances di giocolieri, 
mangiafuoco, comici e clowns, infatti, 
si sono rivelate divertenti, facendo an­
che da cornice alle maschere che, emo­
zionate, sfilavano sotto gli occhi at­
tenti di una giuria presieduta dal 
Dott. Enzo Di Bella e coadiuvata dai 
Sig.ri Mirella Montana, Maria Cata­
lanello, Giuseppe Di Prima, Rosa 
Maggio, Salvo Gioè, Giuseppe lenna e 
Maria Concetta Lamanno.

La manifestazione ha raggiunto il 
culmine quando, dopo una difficile 
scelta, la giuria ha decretato i vinci­
tori della sfilata, anche se ciascun par­
tecipante veniva omaggiato di un pic­
colo dono simbolico. Questi i nomi dei
3 classificati: Fabio Adragna arrivato 
al 3° posto con la maschera di Pinoc­
chio; l'Egiziana di Marika Sciamè al 
2°, mentre Tiziana ed Ylenia Incar- 
dona si sono aggiudicate il 1° premio 
con una maschera davvero originale " 
Le Coreane".

2 0 0 5 :  l ' A n n o  d i  " F r a  F e l i c e

da testi critici e da un dettagliato elenco di opere accuratamente visionate, 
misurate e fotografate. Un lavoro dal quale non si può prescindere per ul­
teriori ricerche.

Come si prepara, oggi, la nostra città a celebrare il bicentenario della 
morte di questo nostro illustre conterraneo cui oltre al talento, non man­
carono altre doti, tra cui l'umiltà, l'attenzione ai diseredati e il senso dello 
humour, se è vero che, in ima notte, quasi per gioco, dipinse i confratelli 
che si erano addormentati dopo una lauta cena nel refettorio del con­
vento?

Sambuca ha le carte in regola per proporsi, quest'anno, come la "Città 
di Fra Felice" attraverso una serie di manifestazioni che tendano valoriz­
zare l'opera del pittore e, nel contempo, il territorio.

Ci auguriamo che il Comune di Sambuca, le Aziende e la Banca di 
Credito Cooperativo - che ospita il "Trionfo della Chiesa" di Fra Felice ed 
un ritratto - si facciano promotori di iniziative che coinvolgano anche le 
città nelle quali sono presenti altre opere, dando così una risonanza na­
zionale all'evento.

Oltre ad una mostra antologica, si potrebbero organizzare - come è 
stato fatto a Palermo per il Serpotta - dei percorsi guidati nelle chiese 
sambucesi dove sono presenti gli affreschi. La produzione di cataloghi, di 
CD e DVD, di antologie che raccolgano le ricerche di Don Mario Risol­
vente e di altri studiosi, già pubblicate su La Voce e, perché no, anche la 
degustazione di prodotti enogastronomici locali potrebbero accompagnare 
la mostra e i convegni.

Ci auguriamo che Sambuca non si lasci sfuggire questa opportunità 
di crescita culturale ed economica.

Licia Cardillo

SALA TRATTENIMENTI

| L a  Pergola
di Giglio Santa & C.

B ar - R is to ra n te  
P izzer ia  ■ B a n c h e tt i

Contrada Adragna 
Tel. 0925 946058 - 941099

BAR 
Pasticceria -  Gelateria 

Gastronomia

Viale Antonio Gramsci, 54 
Tel. 0925 943322 - 946058
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Servizi Sociali
I n t e r v i s t a  a l l ' A s s e s s o r e  C a l a n d r a

di Michele Vaccaro

Al rag. Filippo Calandra, cin- 
quantatreenne, assessore ai servizi so­
ciali, abbiamo rivolto alcune domande 
per fare il punto su quanto d'impor­
tante è stato realizzato nel sociale, per 
capire quali obiettivi sono stati rag­
giunti per rendere concrete quelle con­
dizioni di pari opportunità alle per­
sone con disagio ed emarginazione so­
ciale.

Che cosa ha fa t to  l'assessorato  
da Lei diretto, magari in collabo-  
razione con altri partner, per pro­
muovere quella necessaria plura­
lità di offerte educative e di recu­
pero di situazioni di marginalità  
sociale?

Interessantissimo e utilissimo, ad 
hoc, è il Progetto "Artemisia", che, 
partito il 5 novembre 2004, coinvolge 
quattro comuni, diversi partner locali 
e vari servizi del territorio. Le azioni 
progettuali di riferimento sono la 4.3, 
i cui beneficiari saranno i minori e i 
giovani a "rischio" di marginalità, di 
disagio sociale e privi di adeguato 
supporto familiare, di età compresa 
tra gli otto e i venti anni, e la 4.5, la 
cui azione tende a intervenire con mi­
sure preventive nei confronti di mi­
nori e donne per i quali saranno rea­
lizzate forme d'intervento differen­
ziato e operando in stretto collega­
mento e raccordo con le istituzioni lo­
cali e con i partner del progetto. Ab­
biamo poi fornito materiale didattico 
ai bambini appartenenti a famiglie bi­
sognose che quest'anno frequentano le 
prime classi della scuola elementare e 
media. L'iniziativa si ripeterà in fu ­
turo.

Il progetto di recupero "So di 
più'', in pratica un doposcuola, l'anno 
scorso è stato rivolto ai minori in con­
dizione di disagio socio-familiare e 
scolastico. L'iniziativa si sta ripetendo 
anche quest'anno. E sempre per i più 
giovani, il 6 gennaio 2005 abbiamo 
inaugurato una ludoteca, affidata alla 
Cooperativa Polilabor: interessati 
quaranta ragazzi di età compresa dai 
sei ai quattordici anni. Il progetto 
avrà la durata di tre anni. Ottanta fa ­
miglie bisognose, infine, hanno usu­
fruito di una tantum: in totale sono 
stati erogati ben 19.000 euro.

E per gli anziani, quali in izia­
tive sono state portate avanti?

A più di trecento anziani abbiamo 
assicurato il trasporto gratuito, ur­
bano ed extraurbano, sugli autobus.

P A S Q U E R O
T E N D A G G I

Ih, TENDE: tradizionali, verticali, 
a pannello, a pacchetto 

y - j Confezione - Trapunte 
X V  Carta da parati con tessuti coor­

dinati

A  TENDE DA SOLE-LAMPADARI

------------- Già L. D. Linea Domus -----------

Via Bonadies C.le Fatone, 9 
Tel. 0925 942522 - Sambuca

Abbiamo organizzato, per cinquanta- 
due di essi, dal 27 al 30 ottobre 2004, 
una gita-soggiorno climatico sulla co­
sta saracena. Due serate abbiamo poi 
dedicato agli anziani che soggiornano 
al Collegio e alla Casa del Fanciullo. Il 
5 gennaio 2005 una festa li ha visti 
protagonisti al Ristorante "La Per­
gola". Presente il gruppo musicale 
"Malavita". Il 9 gennaio si è concre­
tata la "II Manifestazione "Nozze 
d'Oro 2004", per quelle coppie, alle 
quali sono state consegnate anche per­
gamene-ricordo, che hanno raggiunto 
i cinquant'anni, o anche di più, di 
matrimonio. A giorni, infine, partirà 
il Progetto Over Age, che interesserà 
otto persone della "terza età", e che 
prevede un'assistenza domiciliare in­
tegrata.

Per promuovere nella nostra 
comunità un'autentica cultura dei 
diritti non ci si può dimenticare 
dei d isabili e delle nuovi prassi in 
merito a lla  loro integrazione e al 
lavoro di rete tra risorse e strut­
ture presenti nel territorio. Che ne 
pensa?

Che è effettivamente così, ecco per­
ché abbiamo organizzato, nel Centro 
Sociale "G. Fava" e in collaborazione 
con il Lions Club Sambuca Belice, 
guidato dal dott. Martino Abruzzo, e 
con gli Enti del Privato Sociale, il 22 
novembre 2003, un interessantissimo 
convegno: "Diversi da chi? La Società 
e il diversabile". Obiettivo del conve­
gno è stato quello di sensibilizzare i 
cittadini sul tema della “non discri­
minazione", cercando di coinvolgere 
le istituzioni e tutte le energie della 
società nel tentativo di migliorare, 
sotto ogni punto di vista, la situazione 
dei disabili. Ai disabili abbiamo assi­
curato, anche quest'anno, il trasporto 
a scuola. Il 28 dicembre 2004 abbiamo 
organizzato per loro un'escursione a 
Palermo per assistere a uno spettacolo 
circense. Una cena ha completato 
quella serena giornata. Il 2 gennaio 
2005 li abbiamo portati in gita a Cal- 
tagirone. In occasione della Festa del 
Mandorlo in Fiore abbiamo condotto 
molti di essi ad Agrigento per assi­
stere a uno spettacolo al Palacon- 
gressi. Stiamo pure collaborando con 
le associazioni di volontariato per l'e­
rogazione di contributi. A breve, in­
fine, apriremo i locali dell'ex Orfano­
trofio per apportare assistenza a nove 
disabili.

M A TE R IA LE  DA 
C O STR U ZIO N E 

A R T IC O LI 
ID R O TE R M O S A N ITA R I

Viale A. Gramsci - Tel. 0925 942500
SAMBUCA DI SICILIA
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V isita  P astorale

M o n s .  C a r m e l o  F e r r a r o  a  S a m b u c a

a cura della Pastorale della Cultura

nella Eucarestia e debba far gustare 
la solidarietà e la gioia di fare il bene. 
Sento urgente il dovere di proporre 
alla famiglia come vivere la sua mis­
sione nella società e nella Chiesa. 
Vengo a incoraggiare e a ripetere col 
Santo Padre "Andiamo avanti con 
speranza"» . Con queste parole è 
iniziata la Visita Pastorale dell'Arci­
vescovo alla Comunità Ecclesiale di 
Sambuca protrattasi dal 19 al 22 feb ­
braio 2005 e che si concluderà con la 
visita alle associazioni laiche e lavo­
rative della città il 30 e 31 marzo.

ideato e realizzato dai giovani dell'O- 
ratorio. Intensissimi i due giorni 
sambucesi dell'Arcivescovo; ogni 
mattina l ’incontro festoso in chiesa 
con i bambini per iniziare la giornata 
nel nome di Gesù seguito dalla Lectio 
Divina con le mamme; poi le visite 
alle scuole, al palazzo Comunale, agli 
ammalati. « S ia t e  amici del Bambin 
Gesù»  è stato il messaggio rivolto 
dall'Arcivescovo ai bambini della 
"Materna"; ai ragazzi della "Ele­
mentare" è stato rivolto l'invito alla 
solidarietà nei confronti degli an-

G li studenti d e ll'IP S IA  di M azara v isitano Sam buca

S u l l e  t r a c c e  d i  G a s p a r e  P u c c i o

L'interesse straordinario suscitato dalla lettura del libro sulla vita e le vi­
cende di Gaspare Puccio, ha spinto una numerosa rappresentanza dell'istituto 
Professionale per l'industria e /'Artigianato di Mazara a ripercorrere i luoghi 
del Giacobino della Sambuca. I percorsi del "parco storico" che dal testo ha con­
dotto gli studenti ai luoghi vissuti, purtroppo per breve tempo, dal giovane, di­
venuto martire della libertà durante la Rivoluzione Partenopea del 1799.

Un esperimento didattico, già altre volte provato, che ha permesso agli 
alunni di conoscere dal vivo una scrittrice, capire come e perché talora nasce un 
romanzo storico, entrare in sintonia con un personaggio non più soltanto libre­
sco, ma ancora tanto vivo da parlare alle loro coscienze.

Dal magnifico Belvedere da cui si vede il Convento dei Cappuccini e dalla 
Matrice, sotto il cui impiantito cerano i "dammusi" alla lapide murata della 
Via Puccio, alla presunta abitazione del giovane, adiacente alla Chiesa del Pur­
gatorio, alla Casa dei Proietti, alla Chiesa di San Sebastiano, dove avvennero i 
funerali del Marchese Beccadelli, alla sede del Banco di Credito Cooperativo 
dove è allocata la tela di Fra Felice"Il trionfo della Chiesa", al delizioso teatro 
L'Idea.

In un climax ascendente i giovani, già incuriositi, si sono accesi di sempre 
crescente interesse ed entusiasmo all'ascolto del racconto garbato e competente 
della prof.ssa Licia Cardillo. Sono stati contagiati dall'emozione che non cela la 
scrittrice quando narra di Gaspare, quando narra del dispiacere provato per l'o­
blio in cui era stato inghiottito il giovane, quando narra della sua determina­
zione a valorizzare e divulgare quella storia che parla il linguaggio del sacrificio 
supremo, nel nome del bene supremo. Una pagina di storia studiata e approfon­
dita fuori dell'aula, ma marchiata con il fuoco dell'emozione e della partecipa­
zione che Gaspare, a distanza di più di duecento anni è riuscito a suscitare.

Prof.ssa M aria Pia Sammartano
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Due momenti importanti, nell'ul­
timo decennio, hanno preparato la 
Visita Pastorale: il "Patto sociale dei 
Giovani" e la "Solidarietà con chi 
soffre". Il primo incontro dell'Arcive­
scovo è stato con il Consiglio Pasto­
rale i cui membri hanno relazionato 
sulle attività svolte dal proprio 
gruppo, movimento o confraternita; è 
stato consegnato l'inventario foto­
grafico dei beni immobili e mobili 
delle chiese di Sambuca realizzato in 
7 volumi corredati da 4 CDR. Con la 
celebrazione Eucaristica presso il 
Santuario dell'Udienza, preceduta 
dall'accoglienza del Pastore presso la 
chiesa di S. Giuseppe e dai saluti del 
sindaco e dell'arciprete, è iniziata uf­
ficialmente la Visita Pastorale alla 
Comunità; la serata, dedicata alla fa ­
miglia, si è conclusa al teatro "L'I­
dea" con un musical interamente

ziani, pressante poi l'esortazione ai 
giovani della "Media" per valoriz­
zare bene il tempo dello studio te­
nendo presente la meta di "Cittadini 
Europei". Nell'incontro a Palazzo 
dell'Arpa VArcivescovo ha esortato il 
Sindaco a completare i lavori di re­
stauro delle chiese facendo intrave­
dere la potenzialità culturale delle 
stesse in un "Percorso della Fede".

La nascita di un "Forum dei ge­
nitori" che dia garanzia dei diritti -  
doveri della famiglia è stato il tema 
dell'incontro con i papà. L'Arcive­
scovo ha poi incontrato i tre gruppi 
fondanti della Comunità: il gruppo 
Catechetico, Liturgico, Caritativo: la 
Fede annunziata, celebrata, testimo­
niata. Frutto della Visita è stata la co­
stituzione del "Centro Culturale" de­
dicato a Mons. Diego Pianeta.
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Una nuova esperienza artistica di Giuseppe Vaccaro

D a Cuba a Pechino
Antonella Munoz Di Giovanna

Ancora una tappa importante per 
il percorso artistico di Pippo Vaccaro, 
dopo la rassegna internazionale cu­
bana del 2004 adesso arriva Pechino. 
Cuba ha visto la partecipazione di 112 
artisti di varie nazionalità tra italiani, 
francesi, tedeschi, spagnoli e porto­
ghesi, dei quali solo sei sono stati sele­
zionati per una nuova rassegna inter­
nazionale che si terrà in Cina entro la 
fine del 2005, tra questi il nostro con­
cittadino, che parteciperà alla manife­
stazione asiatica con tre opere, olio su 
tela 60x90, che rappresentano "mo­
delle in passerella", due di esse sa­
ranno donate al museo internazionale 
dell'arte contemporanea della capitale 
cinese. La partecipazione alla manife­
stazione cubana invece prevedeva un 
ritratto di Pidel Castro e due tele da do­
nare al museo del "Che" all Avana. La 
rassegna si è svolta nelle città di Cien- 
fuegos, Santa Clara, Trinidad, e a l'A- 
vana, queste ultime due città, come è 
noto, dichiarate patrimonio mondiale 
dell’umanilà dall'lInesco.

Quali sono state le tue em o­
zioni in quei giorni, cosa puoi rac­
contarci di Cuba?

L’impatto con una società come 
quella cubana, tanto diversa dalla no­
stra mi ha suscitato emozioni molto 
profonde. Tutto di quella terra lascia 
un segno indelebile nella coscienza, 
dalla bellezza naturale di questa 
"lunga lucertola verde" posata sul 
Mar dei Caraibi alla vegetazione rigo­
gliosa e fertile che il clima tropicale 
rende lussureggiante, al cuore vero e 
proprio dell'isola e cioè gli uomini e le 
donne che vivono di passioni forti e di 
sentimenti profondi come l'amore per 
la pace e per la vita, per un'amicizia 
sincera e leale. Sono molto lontani 
dalla vita frenetica tipicamente occi­
dentale, caratterizzata a volte dalla 
cieca ed esagerata corsa all'afferma­
zione economica e personale. La vita è 
pervasa da musica e colori, ospitalità, 
sorrisi, gesti semplici e sinceri di un 
popolo che vive una profonda miseria 
materiale, che necessita di qualsiasi 
cosa a causa dell'embargo, ma che in 
fondo ha un'invidiabile ricchezza di 
valori e d'ideali in cui crede per conti­
nuare a sparare e vivere. Fortissimo è 
in quel popolo il ricordo del "Che". 
Non è per niente sbagliato o anacroni­
stico, pensare a lui come ad un mito, 
tanti cubani nel solo nominarlo si emo­
zionano e piangono, La sua figura di 
uomo estremamente legato ad ideali di 
rifiuto verso ogni tipo di compromesso 
politico o sociale, concretizzatosi nella 
sua scelta di abbandonare l'incarico di 
Ministro dell'industria, i gradi di co­
mandante e tutte le condizioni di privi­
legio perché altri popoli ed altre terre 
del mondo "reclamavano i suoi mode­
sti sforzi" è forte e continua a vivere 
negli occhi e nel citare di quelle persone 
che sono nate nella traccia del "Che", 
che abbandonava il comando della ri­
voluzione per soccorrere i bisognosi di 
cure, molti sono i cubani nati tra le 
sue m ani. Ho avuto modo di frequen­
tare e di conoscere Ernesto, figlio del

"Che" e tanti amici di Guevara, che 
hanno vissuto gli anni della rivolu­
zione del '60 e non posso nascondere 
l'emozione provata perché nonostante 
siano passati tanti anni, tutto è vivo 
nel loro cuore e nei loro occhi. Ogni an 
golo, ogni strada racconta vivamente 
la storia di quella rivoluzione, poiché 
si tratta di una storia che continua ad 
essere vissuta.

Come ti sei trovato in un am ­
biente politicam ente tanto definito 
e per certi versi diverso dal tuo 
pensiero politico ?

Sono stato a Cuba per motivi legati 
alla passione artistica. Credo che l'arte 
non abbia niente a che vedere con la 
politica. L'arte è sicuramente un dono 
ed insieme un valore, una espressione 
dell'animo umano, è come i senti­
menti, come Vamicizia quella vera, ha 
la forza di congiungere gente di ogni 
razza, nazionalità, credo religioso e co­
lore politico. Tutti questi elementi 
come l'arte non dovrebbero mai porre 
condizionamenti e pregiudizi. La poli­
tica dovrebbe essere dedizione al bene 
comune al di là delle ideologie, basta ri­
cordare che nei primi anni del Dopo­
guerra uomini come De Gasperi e To­
gliatti, nei loro ruoli istituzionali di 
Capo del Governo e ministro della 
Giustizia, diedero una grande testimo­
nianza di come si possa perseguire con 
realismo il bene comune al di là delle 
proprie convinzioni ideologiche. Poli 
ticamente io mi sento un moderato, 
sono stato un democratico cristiano 
della corrente di sinistra che in Sicilia 
faceva capo a Mannino e Mattarella 
ed ero affascinato dal pensiero Moroteo 
e spesso mi capitava di parlarne con 
Alfonso Di Giovanna, persona di una 
preparazione culturale poco comune, 
sia per Sambuca e non solo. Ricordo di 
lui non solo la cultura ma anche la sua 
notevole capacità di leggere nelle bel­
lezze storiche e monumentali e nelle 
ricchezze naturali di Sambuca le po­
tenzialità di attrattiva turistica che 
seppe in quegli anni sviluppare, 
"sfruttare", tanto da iniziare un di­
scorso turistico che forse oggi si do­
vrebbe riprendere e rivalutare al di là 
di ogni pregiudizio. Il rammarico più 
grande, probabilmente, rimane quello 
di un destino avverso che non gli ha 
permesso di partecipare alla realizza­
zione di quanto aveva pensato per 
Sambuca.

Quali sono i tuoi progetti fu ­
turi?

Per me l'arte è solo un piacevolis­
simo hobby,e non un mestiere, quindi 
non ho programmi ben definiti. Mi 
piacerebbe partecipare alla Biennale di 
Venezia, perché l'arte è un dialogo con 
il mondo, è come un linguaggio inter­
nazionale capace di essere colto da 
tutti, anche in modo diverso, di conse­
guenza dipingo solo quando sento l'i­
spirazione giusta per poter trasmettere 
le mie emozioni.

P a l a z z e t t o  d e l l o  S p o r t  i n  n a f t a l i n a

Quando si potrà fare sport?

Ma dove andiamo a fare sport? Di 
anno m anno nel nostro paese la situa­
zione sportiva è sempre più grave. 
Molte società sportive sono fallite, 
mancano le infrastrutture o su di esse 
aleggia tanta disorganizzazione, ma 
ciò che è peggio, si respira aria di 
grande ''pigrizia " da parte dei ragazzi 
nei confronti dello sport. Molti sport 
(basket, pallavolo, tiro al volo, 
scherma, ippica, karaté e il più decen­
nale calcio), sono stati praticati per al­
cune stagioni e dopo una più o meno 
lunga agonia sono stati abbandonati 
definitivamente. I pochi ragazzi desi­
derosi di praticare un po' di sport sono 
stati costretti a frequentare strutture 
sportive presso paesi limitrofi, soste­
nendo degli oneri economici e fisici 
non indifferenti. Chi, invece, non può 
spostarsi, è costretto, per l'assenza di 
strutture idonee nel nostro paese, a ri- 
mtnciare allo sport che più ama. Sa­
rebbe necessario nell'immediatezza far 
qualcosa per avvicinare noi giovani 
allo sport, considerato da sempre pale­
stra di vita. "Le strutture sportive inu­
tilizzabili nel nostro Comune in questo 
momento sono il "Palazzetto dello 
sport " e il campo dì calcio "T. Renna ", 
ci ha detto VAssessore allo sport del 
nostro Comune, Giuseppe Giambalvo. 
Il primo, secondo quanto sostiene l ’as­

sessore, ha subito negli ultimi anni nu­
merosi atti di vandalismo che lo hanno 
reso inagibile e quindi è chiuso da anni 
per avere un collaudo. Ora è pronto, a 
quanto dicono, e si attende, dopo le do­
vute autorizzazioni degli organi di 
controllo, l'apertura. Ma, ci chie­
diamo, quanto tempo dovremo atten­
dere ancora? Il campo di calcio Renna 
presenta, invece, un problema al ter­
reno giacché è stato costruito a suo 
tempo di gomma. Il Comune sta cer­
cando i sostituire questo strato di 
gomma con l'erbetta sintetica ma in­
certi sono i tempi di intervento per non 
parlare di quelli dell’apertura. Si col­
gono, tuttavia, delle speranze nelle pa­
role dell'assessore Giambalvo che con­
clude dicendo che le due strutture la ri­
parazione saranno date in gestione ad 
eventuali associazioni sportive che ne 
faranno richiesta. Noi giovani di ogni 
età vogliamo fidarci di queste rassicu­
razioni ed attendiamo fiduciosi che al­
meno una di queste strutture venga ri- 
spolverata e restituita allo sport. In­
tanto, per rispondere alla domanda che 
inizialmente ci siamo posti.... accon­
tentiamoci della strada e delle nostre 
camerette... genitori permettendo!

Vincenzo Di Prima III A 
Giovanni Sacco III  A

Riceviamo e pubblichiamo

Precisazione del Presidente del Consiglio

Nel n. 395 del Vostro mensile, datato dicembre 2004 avete pubblicato un in­
serto politico intitolato "L'opposizione Informa ''dove, o pei' errore o per distra­
zione o in malafede è stata riporta una notizia certamen t e falsa. Nell'articolo che 
non porta alcuna firma intitolato "Il costo della Giunta del dott. Martino Maggio", 
infatti, è stato scritto che l'attuale indennità di carica mensile lorda del Presidente 
del Consiglio Comunale è di euro 1.278,23. Vi comunico che la notizia è falsa in 
quanto la reale indennità di carica erogala mensilmente al Presidente del C.C. dal­
l'inizio del suo mandato è di euro 539,37 che, al netto delle relative trattenute, si ri­
duce successivamente ad euro 380,00. A far pensare non all'errore o alla distra­
zione ma alla malafede è il successivo articolo, aneli'esso non firmato, intitolato "Al 
Gruppo di maggioranza" dove, in riferimento al Presidente del C.C., si scrive "la 
comoda e ben pagata poltrona". Probabilmente chi ritiene comoda la poltrona di 
Presidente del C.C. sicuramente dimostra di sconoscerne le responsabilità, gli im­
pegni e gli oneri ; se poi il percepire un'indennità mensile netta di euro 380,00 è 
considerata una ben pagata indennità lo lascio valutare ai Vostri lettori. Se per es­
sere più chiari è utile un confronto, allora possiamo dire che detta indennità di ca­
rica, percepita dall'attuale Presidente del C.C., corrisponde al 75% dell'indennità 
di carica di euro 490,00 mensili percepita, nella passata Amministrazione della 
prof.ssa Lidia Maggio, dall'allora Vice Presidente del C.C. Consapevole che l'in­
serto politico è autogestito e che la Vostra redazione non ha alcuna responsabilità in 
merito, La prego, per amore della verità e della correttezza, voler pubblicare questo 
breve articolo nel Vostro mensile insieme, se lo crede opportuno , al certificato della 
mia indennità di carica, rilasciato dall’Ufficio di Ragioneria, che allego alla pre­
sente.
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I n  m e m o r i a  d i  N a t a l e  D i G i o v a n n a

Il 2 gennaio, all’età di 94 anni, è deceduto a Santa 
Margherita il sig. Natale Di Giovanna, padre del maestro 
Giuseppe Di Giovanna. Lungo la sua esistenza ha perfet­
tamente coniugato il lavoro con la passione per il bello 
espresso attraverso l’arte deH’ebanisteria e la musica 
classica. Per unanime giudizio di quanti lo conobbero, è 
stato un vero galantuomo, un grande lavoratore semplice 
e leale, sincero e generoso, dotato di quel senso dell’hu- 
mour che lo rendeva gioviale e simpatico. Definito nei 
versi dell’amico sac. Scaturro “Uomo versatile ed onesto” 
lascia una preziosa eredità di affetti.

Ormai “gode la visione di Dio che pienamente pos­
siede” . La Voce porge sentite condoglianze alla moglie, al 
Lina, ai nipoti Natale, Loredana e Mario.

figlio Pippo, alla nuora

C o n i u g i  V e t r a n o  u n i t i  a n c h e  n e l l a  m o r t e

A distanza di una settimana l’uno dall’altra sono 
scomparsi i coniugi Felice Vetrano e Mica Cipolla, la­
sciando sconvolti parenti ed amici. Felice Vetrano se n’è 
andato il 23 febbraio, all’età di 92 anni. Mica il 4 marzo. 
Non è riuscita a sopravvivere all’assenza del marito. La 
sua morte ci dà la dimensione dell’intensità di un rap­
porto che va oltre la vita.

I coniugi Vetrano sono stati assidui sostenitori de “La 
Voce di Sambuca” . Emigrati negli Stati Uniti nel 1959, si 
assunsero il compito di rappresentare ufficialmente il no­
stro giornale, aprendo a Brooklyn un ufficio di corrispon­
denza e procurando, ianitori.

La collaborazione di Felice risulta sino al dicembre 
del 1965, ma il legame di amicizia e di simpatia verso La 
Voce è continuato fino ai nostri giorni.

Felice e Mica sono stati una coppia esemplare, per 
simpatia, gioia di vivere, vivacità intellettuale e dedizione 
alla famiglia. Lasciano grande eredità di affetti.

La Voce si stringe con affetto ai nipoti Maria e Salva­
tore Montalbano che li hanno accuditi con grande 
amore, a Graziella e Nina Vetrano.

I n  r i c o r d o  d i  L i l l o  G a g l i a n o

Improvvisamente scomparso l'indomani del Santo 
Natale, lascia un vuoto incolmabile dentro il cuore dei 
suoi familiari. Chi lo ha conosciuto lo ricorderà sempre 
come una persona simpatica e generosa. Di lui rimarrà 
viva l'immagine di un uomo legatissimo ai figli, ai nipoti 
ed alla sua Anna, la cui recente scomparsa ha lasciato 
dentro di lui un vuoto che lo ha accompagnato fino alla 
fine della sua vita terrena... il loro grande amore "do­
veva" essere eterno!

Condoglianze dalla redazione della Voce ai figli Pao- 
letta, Rosario, Ennio, alle nuore, al genero e ai nipoti.

I n  m e m o r i a  d i  M a r i a  T e r e s a  T r a p a n i  M a u r i c i
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I n  m e m o r i a  d i  G i u s e p p e  G a n d o l f o

E’ la guerra che dà la dimensione dell’uomo e tu, Giu­
seppe, nella guerra che hai combattuto, hai mantenuto la 
compostezza, la dignità, l’amore per l’altro. Non hai smar­
rito te stesso. Sei rimasto uomo. Non hai seminato dolore, 
ma gioia intorno a te, anche quando il tuo cuore era spez­
zato dall’angoscia del domani. Te ne sei andato con il sor­
riso di sempre, lasciando socchiusa la porta alla speranza.
Breve è stata la tua vita, ma grande l’eredità di affetti che 
lasci.

Giuseppe Gandolfo non c’è più. Una terribile malattia l’ha 
portato via, l’ha sottratto ai suoi affetti più cari, ai suoi figli, a
Patrizia, ai genitori, al fratello. Giuseppe aveva vissuto la sua vita con una soavità e con 
una dolcezza senza eguali pur nella sofferenza. In tutti, insieme al ricordo struggente, in 
quella freddissima giornata di febbraio, c'era la rabbia per la perdita di un carissimo 
amico, così giovane. Eravamo lì in chiesa, i suoi coetanei, le amiche e gli amici, di fronte 
alla tragicità di quell'evento ma consapevoli di tutto ciò che ognuno di noi serbava come 
ricordo caro: le serate allegre e spensierate, il piacere di una spaghettata alle cinque del 
mattino, gli scherzi e i divertimenti interminabili con lui e il suo sorriso sornione e amabile, 
con i suoi modi sempre gentili, mai sboccati. Giuseppe è stato un ragazzo solare senza 
ombre, amava la vita con sorsate d’allegria, come ha amato la sua cara compagna-mo­
glie Patrizia complice dei suoi giochi, alleata nelle notti piene di allegria e nell’avere un’a­
dorabile famiglia, complice nello scegliere prima Linosa e poi Lampedusa eremi del loro 
universo pieno di bambini e di allegria. Di Giuseppe ci resteranno i ricordi cari e sereni di 
una giovinezza felice, spensierata, gioiosa ma anche l’amabilità premurosa del papà con 
i suoi bambini e di come ha svolto la sua professione: il medico sempre con parole di 
conforto e con grande cura. La loro casa “oasi allegra e serena” dove chi arrivava era ac­
colto con calore e con affetto. Una semplicità ed una generosità d’animo disarmanti. Ad­
dio Giuseppe, la tua memoria resterà nei nostri cuori per richiamarti alla mente ogni volta 
che capiterà, a tuoi figli Vito. Roberta, Giulia, Carolina, Nicoletta, alla cara Patrizia, al 
papà Vito, alla mamma Maria e al fratello Michele a cui vanno le nostre sentite e addolo­
rate condoglianze.

-----  Il ricordo di Don Leopoldo Argento ------
La notizia della dipartita di Giuseppe ha fatto il giro del l'isola.
Dolore, rimpianto, nostalgia ricordi per un uomo che ha seminato bene nei cuori 

della gente di Lampedusa.
Raccolgo le testimonianze spontanee di tante persone che piangono e ricordano 

con particolare affetto Giuseppe, medico che ha amato la sua professione spenden­
dosi fino all'ultimo per i suoi pazienti.

Come parroco, ringrazio Dio di aver messo Giuseppe sulla mia strada. Uomo ge­
niale semplice, nello stesso tempo aperto alla verità, capace di donare amicizia a tutti, 
senza riserve. Non saprei pensare a Giuseppe senza collocarlo nel suo Santuario, la 
famiglia. Con Patrizia realizzano un patto di fedeltà e di comunione di intenti, trasmessi 
- a loro volta - ai propri figli; figli che vivono in un ambiente sano e semplice.

Con la stessa serenità, Patrizia e Giuseppe vivono "l'ora oscura e vivificante della 
Croce", che condividono sino alla fine con dignità e senso di fede.

A Sambuca, che Giuseppe ha sempre amato, consegniamo questi cari ricordi di un 
suo illustre e prezioso concittadino.

A voi genitori, a nome di tutta l'isola, un fervido ringraziamento per la testimonianza 
di Giuseppe, li Signore vi sostenga e consoli i vostri cuori.

A te Patrizia e ai tuoi figli, Vito, Roberta, Giulia, Carolina e Nicoletta, un sincero e 
forte abbraccio. Lampedusa vi ricorda con affetto e vi aspetta.

E a te, Giuseppe, fratello risorto, grazie per aver condiviso con noi un breve tratto 
di strada! Forse troppo breve, ma significativo per vederne i passi di Dio.
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Il 15 febbraio è venuta a mancare dopo una lunga 
malattia Maria Teresa Trapani. Era nata a Sambuca il 18 
novembre 1948.

Donna mite e dolce, è vissuta nel culto della famiglia 
e dell’amicizia. Ha accettato con estrema pazienza la 
sofferenza. Lascia il vuoto. La piangono addolorati il ma­
rito, i figli Annamaria e Gaspare, il genero Calogero.

La Voce si associa al dolore del nostro redattore 
Salvatore Maurici e di tutti i familiari.
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Terre Sicane è una Società Consortile a r.l. costituita da partner pubblici e privati.
La Società ha come scopo principale la promozione di progetti integrati per lo Sviluppo del 

Territorio. I soci sono i Comuni di Menfi, Montevago, Sambuca e S. Margherita di Belice, la 
Provincia Regionale di Agrigento, la Banca di Credito Cooperativo di Sambuca, le Cantine 
Settesoli, la Cantina Cellaro, la Cantina Corbera, Autotrasporti Adranone, La Goccia d'oro, 
Agricola Bertolino, Commer e Sicily Fish Farm.

La Società Terre Sicane, oltre ad essere soggetto attuatore del Leader II, finanziato 
dall'Unione Europea, è stata individuata dai promotori soggetto responsabile per l'attuazione 
del Patto Territoriale per l ’agricoltura Valle del Belice, già finanziato dal Ministero del Bilancio, 
e del Patto Territoriale Valle dei Belice.

Terre Sicane, inoltre, ha promosso il Patto Ambientale dei Sicani che si propone una forma 
integrata d'interventi finalizzati a favorire lo sviluppo locale, con riguardo all'integrazione del 
patrimonio naturale, patrimonio paesaggistico, delle emergenze architettoniche e delle aree 
archeologiche.

“Terre Sicane", come gruppo di azione locale -GA L- gestisce il programma Leader II per la 
valorizzazione delle risorse territoriali dell'area dei comuni di Menfi, Montevago, Sambuca e 
Santa Margherita di Belice, situata nella Sicilia Occidentale, vicina alle zone archeologiche di 
Selinunte, Segesta ed Agrigento.-Il territorio interessato all'intervento del Leader II è caratteriz­
zato da un sistema montuoso collinare e da una costa bassa e sabbiosa che si affaccia sul Mar 
d'Africa.

L’economia agricola dell’area è caratterizzata da colture quali: vigneto con vini D O C, oli ve­
to con oli DOP, carciofo, ficodindia e ortofrutta. Il comparto zootecnico è caratterizzato dalla 
pecora del Belice, con la produzione di formaggi tipici.

In questo contesto territoriale si integrano le superfici boschive del Magaggiaro e della 
Risinata, il sito archeologico Adranone nel territorio di Sambuca (il più alto insediamento puni­
co del Mediterraneo), le Terme Acqua Pia di Montevago (terme famose per la loro temperatura 
costante di 39°), il Lago Arancio sede del Centro Federale di sci nautico e di gare internaziona­
li di questo sport, e l'area costiera di Porto Palo (Menfi) di grande interesse naturalistico e turi­
stico.

Senza dimenticare che Santa Margherita di Belice è sede del "Parco Letterario Giuseppe 
Tornasi di Lampedusa", finanziato dall'Unione Europea, a ricordo dell'autore de "Il Gattopardo" 
il romanzo italiano più tradotto del Novecento, ambientato proprio a Santa Margherita di Belice.

Lago Arancio Fortino Arabo Mazzallakar

erre Sicane
S v i l u p p o  d e l  T e r r i t o r i o



• Leader II Terre Sicane: le azioni in atto •
Assistenza te c n ic a  a llo  s v ilu p p o  lo ca le

Osservatorio territoriale. Banche dati e 5 .1.T.
Soggetto attuatore: Progress seri di Alcamo.

L’azione prevede la realizzazione di una rete di scambio e 
d’integrazione di flussi informativi fra i diversi soggetti del te rr i­

torio , tram ite una banca dati ed un sistema informativo territoria le (S.I.T.).

Assistenza tecnica per la 
promozione di progetti di 
sviluppo locale
Soggetto attuatore: Ismeri Europa 
s.r.l. d i Roma.

L'azione prevede di sostenere la capacità pro­
gettuale dei soggetti prom otori dello sviluppo loca­
le, l'acquisizione di know-how e l'attivazione di 
risorse finanziarie esogene.

IsMERl tl'ROPA

F orm az ione  risorse um ane
V  Interventi di informazione e 

formazione

Soggetto attuatore: Polilabor di Sambuca 
L'azione prevede di favorire l'acquisi­

zione da parte degli operatori economici 
dell'area di strumenti che processi di riorganizzazione 
delle filiere produttive e alla valorizzazione delle risorse 
del te rrito rio .

GRUPPOMOCCIA
Partecipazione a stages aziendali
Soggetto attuatore: Gruppo Moccio S.p.A. di Roma. 
L'azione si propone, tramite stages aziendali, 

l'acquisizione di competenze utili atte imprese che possono contribuire a razio­
nalizzare la struttura aziendale.

P lu s

Turism o ru ra le
Rete territoriale del turismo rurale e azioni di 
marketing
Soggetto attuatore: Plus di M enfi.

L'azione si propone, di costruire un'offerta turistica integrata del turismo 
rurale nel quadro di una strategia dell'accoglienza che esalti la qualità delle pro­
duzioni agroalimentari, la qualità del te rr ito rio  e l'identità locale.

Strada del vino
Soggetto attuatore: Associazione Nazionale Città del Vino di Siena.

L'azione si propone di realizzare un progetto pilota che consenta 
di sperimentare la costruzione di un itinerario turistico integrato 

(enogastronomia ed accoglienza).

PAI/, a r t ig ia n a to  e serv iz i z o n a li
Centro d'innovazione: progetto pilota

CO.V.jlG. Soggetto attuatore: CO.V.AG. di Agrigento.
cn\sn*7RMnrwixiì ujm.Hmo , , .

L azione si propone, il sostegno alle attività di ricer- 
ca, sperimentazione, acquisizione di conoscenze, con particolare riferimento 
all'innovazione tecnologica, l'innovazione di processo e di prodotto, l'introdu­
zione di sistemi di qualità.

Manager nf 
t

Progettalo»*

Servizi di assistenza tecnica alle PMI
Soggetto attuatore: M anagem ent & Progettazione s.r.l. di 

Menfi.

L'obiettivo principale è quello di fornire alle imprese la possibilità di 
accesso per migliorare la qualità dei prodotti per favorire la compe­

titività.

©
Sportello per il sostegno alla nuova 
imprenditorialità
Soggetto attuatore: Sec s.n.c. di Menfi. 

L'obiettivo è quello di introdurre stimoli 
culturali che favoriscano la crescita della cultura d"impresa e a nuove iniziati­
ve imprenditoriali in settori strategici per lo sviluppo integrato del te rrito rio .

S.d.Q. s.r.l.
Servizi di Qualità Consulenza

V a lo rizzaz ione  e c o m m e rc ia liz za z io n e  de i 
p ro d o t t i  a g r ic o li

Servizi per la qualificazione e la diffu­
sione di sistemi di qualità nelle produ­
zioni agroalimentari DOC e DOP
Soggetto attuatore: SdQ s. r. I. di Menfi.

L’azione prevede la qualificazione dei processi di produzione, di promo­
zione delle produzioni DO C e DOP dell'area e la diffusioni di sistemi di qua­
lità, tramite la certificazione ISO.

Qualificazione dei processi della maricoltura.
Soggetto attuatore: Sicily Fish Farm s.r.l. di Sciacca.

L’obiettivo è quello di favorire l'acquisizione e il trasfe­
rimento di competenze specifiche in direzione di una piena valorizzazione 
della risorsa mare.

T ute la  d e ll'a m b ie n te
Laboratorio territoriale per l'educazione ambientale
Soggetto attuatore: UPU di Palermo.

L’azione prevede la promozione di attività di sensibilizzazio­
ne, la promozione di iniziative di educazione ambientale dentro 
la scuola.

R itto  .Am bientale dei S im ili
Terre Sicane, nell'ambito dell'azione 

di promozione dello sviluppo locale, ha 
promosso la concertazione, tra i soggetti 
interessati, per dare vita al Patto 
Ambientale dei Sicani

Il Patto Ambientale è una form a  
integrata d'intervento, tramite un accor­
do tra soggetti Istituzionali e soggetti 
economici, finalizzati a favorire lo svilup­
po locale con riguardo all'integrazione 
del patrimonio naturale, del patrimonio 
paesaggistico, delle emergenze architetto­
niche, e delle aree archeologiche (POR 
Dee. C(2000) 2348 dell'8 agosto 2000).

A seguito dell'azione di promozione 
è stato sottoscritto il protocollo d'intesa, 
da parte del Ministro delle Politiche 
Agricole, dal Presidente della Regione,

dalla Provincia Regionale, dalle 
Soprintendenze BB. CC. AA. di 
Agrigento e di Trapani, dall'ESA , dai 
Comuni di Calamonaci, Caltabellotta, 
Castelvetrano, Contessa Entellina, 
Gibellina, Giuliana, Menfi, Montevago, 
Partanna, Poggioreale, Salaparuta, 
Salemi, Sambuca, Santa Margherita, 
Santa Ninfa, Sciacca e Vita, e di 
Legambiente, WWF, LIPU, CAI, Arci e 
Italia Nostra.

L'Ass.to Reg.le del Territorio e del­
l'ambiente, soggetto attuatore della misu­
ra nell'ambito del POR, ha accolto favo­
revolmente l'intesa, riconoscendo di fatto  
il Patto Ambientale dei Sicani come il 
primo Patto Ambientale in Sicilia.

C onsig lio  d i A m m in istrazione: Giuseppe Perricone Presidente, 
Calogero Impastato, Enzo Lotà, Lidia Maggio, Tommaso Di Giovanna, Francesco 
Giambalvo, Salvatore Li Petri, Mulé Gaspare, Giuseppe Barbera Consiglieri, Gori 
Sparacino Coordinatore, Dino Montelione Resp. Amm.vo Finanziario.



Inaugurata la sede di Terre Sicane

• 'fr ' •

Si chiamerà "Strada del Vino
Terre Sicane", il progetto finanziato 
dal GAL Terre Sicane, nell'ambito del pro­
getto Leader II.

La strada del Vino è un percorso eno- 
gastronomico che toccherà aziende vitivi­
nicole, enoteche, vigneti e cantine, centri 
storici e luoghi d'interesse ambientale e 
artistico, dei territori di Menfi, 

A J- __L V  ^  Montevago, Sambuca e Santa Margherita

TIP ^  Belice.
________  L'Associazione è stata costituita lo

scorso 28 febbraio presso la sede della 
Banca di Credito Cooperativo di Sambuca.

I Soci fondatori sono: i Comuni di Menfi, Montevago, Sambuca e 
Santa Margherita di Belice, la Cantina Pianeta, la Cantina Cellaro, le 
Cantine Settesoli, la Cantina Corbera, la Cantina Monte Olimpo, la 
Cantina Soprano, la Cantina Agareno, le Terme Acquapia, l'Azienda Di 
Prima, VAzienda Mangiaracina, VAzienda Ravidà, il Parco Liviano, 
Casa Montalbano e la Banca di Credito Cooperativo di Sambuca. 
Presidente dell'Associazione è stato nominato Alessio Pianeta.

RISORSE AMBIENTALI e  NATURALI

TERRE SICANE
Grande afflusso di gente al forum di for­

mazione sulle risorse di "Terre Sicane"., 
organizzato dalla LIPU, sabato 17 febbraio al 
Teatro Comunale L'Idea, nell'ambito del pro- 
getto Leader 11 per l’azione "Laboratorio  
territoriale per l'educazione am bicnta- 

le "'
J  Ha aperto i lavori l'On. Pecoraro scanio, 

Ministro per le politiche agricole, che ha par-
Il Ministro on Pecoraro Scanio, Jfl( ^  mcessità ,utda d d k  m m m  dj 
sottoscrive il Patto Ambientale

questo valore grande che rischia di soccombe­
re sotto i colpi di un'esasperata "globalizzazione" che vuole ridurre l'agri­
coltura ad industria. In queste "Terre” è possibile avviare indirizzi alterna­
tivi che possono dare alle attività agricole una dimensione nuova, lo sostie­
ne il prof. Claudio Leto, docente di Ecologia all'Università di Palermo, inter­
venuto ai lavori

Il prof. Pietro Giaccone, che è di queste terre ed è un'autorevole voce sulle 
problematiche zootecniche, sostiene che qui è possibile allevare e produrre in 
perfetta sintonia con l'ambiente. Le risorse naturali, i boschi, le terme, le 
spiagge, il parco letterario, sono una rilevante potenzialità per lo sviluppo 
del turismo rurale. Lo sostiene il prof. Bruno Massa con il profondo convin­
cimento che gli deriva dalla sua esperienza cattedratica. Serve impegno e 
continuità afferma Lidia Maggio, sindaco di Sambuca e Giuseppe Perricone, 
sindaco di S. Margherita e presidente di Terre Sicane, dice che bisogita anda­
re oltre il Leader II e bisogna dare corpo al "Patto ambientale" per il quale 
oggi si è avuta l'adesione e la "firma" del Ministro. Filippo Abruzzo, mani­
festa l'impegno del laboratorio di "Educazione Ambientale" di offrire servi­
zi al territorio, alle aziende pubbliche e private e quindi l'impegno di un atti­
vo volontariato a favore dell'ambiente.

5 0  Miliardi per lo sviluppo
Finanziato il Patto Territoriale per I'Agricoltura

E' stato finanziato, con deli­
bera CIPE del 21 dicembre 2000, 
pubblicata sulla GUR1 del 10 feb ­
braio 2001 dal M inistero del 
Bilancio il Patto Territoriale per 
l'agricoltura Valle del Belice che 
prevede iniziative imprenditoriali 
nei Comuni di Contessa 
Entellina, Menfi, M ontevago, 
Partanna, Poggioreale,
Salaparuta, Sambuca, S. 
Margherita di Belice, S. Ninfa e 
Vita. Il patto è il primo in ordine 
di investimenti di quelli finanzia­

ti in Sicilia ed intende attivare 
uno sviluppo locale ecosostenibile 
nel settore dell'agricoltura per 70 
miliardi di investim enti, di cui a 
carico dello Stato per 50 miliardi.

Il Coordinatore del Patto - 
Dott. Gori Sparacino - ci dice che 
il totale delle iniziative private 
finanziate è di 53, per un'occupa­
zione prevista di 500 nuovi occu­
pati. I settori ammessi riguardano 
investimenti per la produzione, 
trasformazione e commercializza­
zione nel settore agricolo.

Venerdì 20 ottobre, alla presenza di un folto e qualificato 
pubblico, è stata inaugurata la funzionale e prestigiosa sede della 
Società Terre Sicane, sita in Corso Umberto. All'inaugurazione

Da sinistra Enzo Lotà, Sindaco di Menfi, Lidia Maggio Sindaco di Sambuca, Giuseppe 
Perricone Sindaco di S. Margherita e Presidente della Società Terre Sicane, Gori Sparacino 
Coordinatore Terre Sicane.

erano presenti tra gli 
altri i sindaci dei 
comuni interessati, il 
Rappresentante della 
Provincia Regonale di 
Agrigento, operatori 
del settori produttivi 
della zona, oltre ai 
vari rappresentanti 
delle istituzioni del 
territorio e delle 
società che gestiscono 
le singole azioni.

la  Sede della 
Società Terre Sicane a 

Sambuca

Terre Sicane alla BIT di Milano

Un primo impegno concreto della Società consortile Terre 
Sicane, al fine di promuovere il prodotto attraverso un sistema inte­
grato di offerta turistica, è stata la presenza con uno stand alla 
Borsa Intemazionale del Turismo di Milano (14-18 febbraio 2001), 
durante la quale è stato presentato il progetto di "Strada del Vino 
Terre Sicatte".



Montevago
Fondata nel 1636 da Don Rutilio Xirotta, sor­

geva originariamente su di un vasto altopiano 
dominante, dai suoi 365 metri circa, la vallata del 
fiume Belice. Proprio dalla bellezza del sito o rig i­
nario trasse il suo poetico nome. Sviluppatasi 
attorno degli anni di interessanti monumenti fra i 
quali spiccavano la maestosa mole della Chiesa 

Madre, soprannominata "il Duomo" sorta per volontà del Cardinale Pietro 
Gravina, che lo impreziosì di pregevoli quadri ed opere d'arte. Distrutta dal 
sisma del 15 Gennaio 1968, è rimasto poco distante dal sito originario, a testi­
monianza dell'attaccamento e dell'impegno dei vari Amministratori che si sono 
succeduti negli anni. Nel Nuovo Centro, fra le opere da ricordare possiamo 
citare la Città dei ragazzi, l'anfiteatro comunale, e un'interessante scul 
tura di Joe Pomodoro che campeggia nella P.zza Della Repubblica. 
Interessante ai fini storici-archeologici, il territorio circostante, 
ricco di numerose testimonianze che vanno dalla preistoria 
all'alto Medio Evo, significative, la necropoli araba di contro 
da Caliato, la Villa Romana di contrada Matragostino e l'in ­
sediamento antichissimo della Grotta dei Personaggi. La ric­
chezza di acque del territorio, ha fatto si che negli ultimi 
decenni si sviluppasse una economia agricola basata 
essenzialmente sulla viticoltura specializzata. Dal 
punto di vista turistico notevole interesse riveste il 
complesso termale " Terme Acqua Pia", che si avvale 
di ricche sorgenti di acqua termale a 39 gradi.

Menfi
Non lontano da un'acropoli appar­

tenuta all'antica città sicana Inycon 
sorge Menfi, ridente cittadina al centro di 
una vasta area declinante dolcemente verso il mare 
Mediterraneo. Menfi è un paese prevalentemente 
agricolo e sulla coltivazione della terra si fonda la sua econo­

mia. La coltivazione della vite è una presenza costante del paesaggio rurale che 
si estende su di un altopiano di 400 m. di altezza fino al mare. Il legame del 
vino con la storia di Menfi è antico e indissolubile. Stefano di Bisanzio narran­
do della antica città sicana di Inycon sottolinea "l'eccellenza dei suoi vini".

Nel 1869 l'autorevole Girolamo Caruso inserisce Menfi tra le regioni vitivi­
nicole più reputate dell'intera Sicilia. Il vino di Menfi ha ottenuto il riconosci­
mento della D.O.C. (Denominazione di Origine Controllata). Ogni anno a Menfi 
tra la fine di giugno e la prima settimana di luglio si svolge la grande manife­
stazione INYCON "Menfi ed il suo vino" una iniziativa che lega il vino alle tra­
dizioni, alla cultura, alla valorizzazione delle risorse ed allo sviluppo del terri­
torio. Ma si sono anche altre importanti colture quali l'olio, il carciofo, gli ortag­
gi e i cereali. L'antico borgo marinaro di Porto Palo è la più importante località 
balneare del comprensorio. E' un gruppo di case ed insediamenti distribuiti su 
uno sperone roccioso sormontato dalla caratteristica Torre di Guardia costiera 
costruita nel 1583 per difendere il borgo da attacchi corsari. La spiaggia sab­
biosa si estende per tutta la lunghezza del golfo in un ambiente rilassante e 
caratterizzato da scarsi insediamenti abitativi. Tra calette e dune sabbiose ci si 
immette in un ambiente costiero estremamente silenzioso dove il susseguirsi di 
dune, modellate dal vento d'Africa ha generato una vegetazione mediterranea.

Santa Margherita di Belice
Fondata nel 1572 dal Barone Corbera, antenato dello 

scrittore Giuseppe Tornasi di Lampedusa. Sorge ad occiden­
te della provincia di Agrigento nella zona collinare tra i fiumi 
Belice e Senore, là dove era l'antico casale arabo Manzil- 
Sindi, divenuto Misilindino nel periodo normanno. Guarda 
verso la forra della Dragonara e il bivio di Misilbesi, mitici 
luoghi alberati descritti nel romanzo "il Gattopardo". Le 

attrattive principali sono legate al palazzo del Gattopardo con i ricordi storici dei 
Corbera e dei Filangeri che ospitarono nel Palazzo " la Donnafugata" Regina 
Maria Carolina di Borbone, al meraviglioso Parco del Gattopardo Cutò di 
Filangeri, con le sue fontane e le sue rare essenze arboree, alla villa comunale 
con un pittoresco belvedere, alla chiesa Madre barocca. Tutti prospicienti la anti­
ca piazza Matteotti, sulla quale si affaccia anche una lunga palazzata del 1700 

con un caratteristico sottopassaggio dalle volte a botte che immette direttamen­
te nell'antico quartiere San Vito, primo nucleo abitativo del paese, nel quale 

è presente la caratteristica casa-fortezza detta "I Casalini". Il palazzo 
Filangeri di Cutò è sede del Parco Letterario Giuseppe Tornasi di 

Lampedusa, finanziato dall'Unione Europea, nell'ambito del 
progetto Parchi Letterari promosso da Sviluppo 
Italia, da Touring Club Italiano e dalla Fondazione 
Nievo. La città è rinominata per la coltivazione del 

Ficodindia, tipico frutto mediterraneo dalla polpa 
zuccherata molto saporita, per la produzione 

della tradizionale e gustosissima Vastella, per la 
originale proliferazione della pecora cosidetta Belicina.

Sambuca di Sicilia
E situata nella parte occidentale della provincia di 

Agrigento. Fu fondata dall'Emiro Al Zabut (Lo splendido) 
subito dopo lo sbarco arabo in Sicilia nell'827. Testimonianza 
viva di questa origine sono un intero quartiere (Vicoli 
Saraceni) di recente oggetto di recupero ed una fortezza 
(Mazzallakkar sul Lago Arancio. Sambuca (Sambuca Zabut 

fino al 1923) si è sviluppata culturalmente ed urbanisticamente: le chiese del 
Carmine, di S. Caterina, di S. Giuseppe e della Concezione; i palazzi 
Beccadelli, de llA rpa (sede del Comune) e Panitteri (XV sec.) che, diverrà sede 
del Museo Archeologico; l'ex Ospedale "P. Caruso" (XVI sec.) destinato a Museo 
della Città; il Teatro Comunale "L'ideA" (1850); i Conventi e le emergenze archi- 
tettoniche ne sono testimonianza. Sambuca, con l'istituzione Gianbecchina, che 
raccoglie, nella Chiesa di San Calogero, le opere dell'illustre pittore sambuce­
se; con l'istituzione Teatro Comunale "L'ideA", topos di attività teatrali e di for­
mazione teatrale, si pone come "Città di Cultura" e quindi come destinazione 
turistica.

A  Nord di Sambuca è Adranone un insediamento greco-punico (Vll-VI sec. 
a.C.) con il quartiere artigianale, l'acropoli e 5 km. di mura di cinta.

Si tratta del più alto insediamento punico del Mediterraneo. A  Sud, nella 
Valle dei mulini, il lago Arancio, con il Centro Federale degli sports acquatici. 
Sambuca, Mecca dello sci nautico, è gemellata dal 2 settembre 1983 con 
Winter Haven (Florida- USA), capitale mondiale dello sci nautico. Sulle acque 
del lago si disputano campionati di sci nautico a livello mondiale, di canoa e 
windsurf. Si producono ottimi vini, a denominazione d' origine controllata, quali 
Cellaro, Monte Olimpo, Pianeta.

P a t t o  T e r r i t o r i a l e  p e r  l ' A g r i c o l t u r a  “ V a l l e  d e l  B e l i c e "  -  E l e n c o  I n i z i a t i v e  F i n a n z i a t e

D E N O M IN A Z IO N E S E TTO R E UBICAZIONE
INVESTIMENTO

INVESTIMENTO
TOTALE

FINANZIA'
MENTO

G IA M B A L V O  G R A Z IA A g r ic o ltu ra C o n te s s a  E . 2 1 1 8 3

R A L L O  G IA C O M O A g r ic o ltu ra C o n te s s a  E . 3 1 4 1 4 0

A Z .  A G R .  D O N N A F U G A T A  d i  A n c ia  V in c e n z a A g r ic o ltu ra C o n te s s a  E . 4 3 4 3 0 4

S C IA C C A  A N G E L A A g r ic o ltu ra C o n te s s a  E . 1 .6 5 6 1 .1 6 0
D I P R IM A  G IU S E P P IN A A g r ic o ltu ra C o n te s s a  E . 2 3 1 1 7 0
P IZ Z I T O L A  F R A N C E S C O A g ric o ltu ra C o n te s s a  E . 5 5 0 2 4 8

L A L A  G IU S E P P E A g ro in d u s tr ia C o n te s s a  E . 4 4 3 3 3 2
T E N U T A  D I D O N N A F U G A T A A g ro in d u s tr ia M e n f i 1 .8 0 1 1 .3 5 0
A R C E R A  D I S 1 M O N E  G E R A C I  &  C . A g r ic o ltu ra M e n f i 1 .6 9 7 4 2 9

S .S .  T E R R A N O V A  F .L L I A R G I R O F F I A g r itu r is m o M e n f i 2 . 9 7 7 1 2 2
G U R R E R I  G IU S E P P E A g ric o ltu ra M e n f i 1 7 8 1 2 5
R U S S O  A N T O N IN O A g r ic o ltu ra M e n f i 5 0 4 3 5 3
A Z .  A G R . P L A N E T A A g r ic o ltu ra M e n f i 2 . 2 3 2 1 .4 5 0

A Z .  A G R .  F .L L I L O M B A R D O A g ric o ltu ra M e n f i 4 9 6 3 4 5
B A R B E R A  A N N A  G A B R IE L L A A g r ic o ltu ra M e n f i 2 3 1 1 6 2

A Z .  A G R .  R  A V I D A ' A g ro in d u s tr ia M e n f i 1 .0 4 0 4 7 7
M A G G I O  L I B O R IO A g r ic o ltu ra M e n f i 3 7 6 13 1
A Z IE N D A  A G R I C O L A  A q a r e n o  D i C a r lo A g ro in d u s tr ia M e n f i 2 . 6 4 0 1 .1 9 0

A Z IE N D A  A G R I C O L A  L a  M a r c a  S o c .  c o o p . A g ro in d u s tr ia M e n f i 3 6 6 2 6 9
A G R I C O L A  B E R T O L IN O  a  r .l. A g ro in d u s tr ia M e n f i 2 . 6 6 5 1 .9 9 8

A Z IE N D A  V I T I V IN IC O L A  G u r r a  S o v r a n a A g r ic o ltu ra M e n f i 2 . 5 3 9 1 .9 0 4

C A N T IN E  S E T T E S O L I A g ro in d u s tr ia M e n f i 3 . 9 9 8 2 . 9 9 8

A Z IE N D A  A G R I C O L A  B A G L IO  S . V I N C E N Z O A g ro in d u s tr ia M e n f i 1 .9 9 9 1 .4 9 9
C A N T IN A  S O P R A N O A g ro in d u s tr ia M e n f i 2 . 9 3 5 2 .2 0 1
C O N S O R Z IO  V I N I C O L O  A G R I G E N T IN O A g ro in d u s tr ia M e n f i 2 . 0 5 5 1 .5 4 1
L A  G O C C IA  D 'O R O A g ro in d u s tr ia M e n f i 1 .9 7 0 1 .4 7 0
A Z IE N D E  A G R C .  L E  D E L IZ IE  D I C A T A N Z A R O A g ro in d u s tr ia M e n f i 1 . 7 3 4 1 .3 0 0

D E N O M IN A Z IO N E SE TTO R E UBICAZIONE
INVESTIMENTO

INVESTIMENTO
TOTALE

FINANZIA­
MENTO

S IC IL Y  F IS H  F A R M A c q u a c o l t u r a M e n fi 2 . 9 9 0 1 .7 9 4
D E  G R E G O R IO  A S C A N IO A g r ic o l t u r a M e n fi 3 8 3 1 7 2

F E R R A R O  S A L V A T O R E A g r ic o l t u r a M o n te v a q o 5 5 6 2 4 8
L A  R O C C A  D O M E N IC O  &  C . A q r o in d u s t r ia M o n te v a q o 2 . 9 7 3 1 .1 9 8
P I P IT O N E  V IT A L B A A g r ic o l t u r a M o n te v a a o 1 .0 1 0 7 0 7

A U G E L L O  G IU S E P P E A g r ic o l t u r a P a rta n n a 1 .2 9 2 8 5 4

L A  V I T E  C A N T IN A  S O C I A L E  P A R T A N N A A g r o in d u s t r ia P a rta n n a 1 .9 1 6 1 .4 3 9

A C C A R D O  M A R C O A g r o in d u s t r ia P a rta n n a 2 . 9 5 7 8 4 7

M E D IT E R R A N E A  A L IM E N T I A g r o in d u s t r ia P o q q ìo re a le 2 . 9 7 3 1 .9 9 1
C A N T IN A  S O C I A L E  V A L L E  D E L  B E L IC E A q r o in d u s t r ia P o q q io re a le 2 .0 6 4 1 .5 4 8
A S T A  L E O N A R D O A g r ic o l t u r a S a la p a ru ta 7 3 1 5 1 1
P A L E R M O  G A S P A R E A q r o in d u s t r ia S a la p a ru ta 2 .4 0 7 1 9 0
C A N T IN A  P E R G O L A A g r o in d u s t r ia S a la p a ru ta 2 . 7 4 7 2 . 0 4 6
C A N T IN E  S O C I A L E  G 1 A C C O A q r o in d u s t r ia S a la p a ru ta 1 .6 8 7 1 .0 5 9

P A L A Z Z O L O  F R A N C E S C O A q r ic o l t u r a S a la p a ru ta 3 4 0 15 1
C A C IO P P O  M IC H E L E A g r ic o l t u r a S a m b u c a  d i S . 6 6 0 4 6 5
T O M A S I N O  F R A N C E S C O A q r ic o l t u r a S a m b u c a  d i S. 8 6 4 6 1 2

A B R U Z Z O  G IU S E P P E A g r o in d u s t r ia S a m b u c a  d i S . 5 5 7 3 4
D I P R IM A  G A S P A R E A g r ic o l t u r a S a m b u c a  d i S . 7 9 4 5 5 6

C O O P . C A N T IN A  S O C I A L E  C E L L A R O A q r o in d u s t r ia S a m b u c a  d i S. 3 .9 3 7 2 . 9 5 3

M A N G IM I  A R M A T O A g r o in d u s t r ia S a m b u c a  d i S . 2 .4 4 3 1 .7 2 2
C A N T IN A  S O C I A L E  S . N IN F A A q r o in d u s t r ia S . N in fa 1 .5 2 2 1 .1 4 1

S P A R A C IN O  N A T A L E A g r i t u r is m o S . M a rg h e r ita 5 0 0 2 6 1
S A N T O R O  C O N C E T T A A g r ic o l t u r a S . M a rg h e r ita 2 1 2 1 4 7
C A N T IN A  S O C I A L E  C O R B E R A A q r o in d u s t r ia S . M a rg h e r ita 1 .7 5 9 1 .3 1 9
S C A L IA  G IU S E P P E A q r ic o l t u r a 3 8 2 2 6 7

T O T A L E 5 0 . 1 4 5 3 6 . 0 7 7
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